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L'EDITORIALE 


IJTAIIA Al 72° 
POSTO NELLA 
CLASSIFICA 
MONDIALI DELLA 
CORRUZIONE! 

Scritto da Raffaele Vacca l’attuai ita’, it 

Dal rapporto del 2012 di Transparency International, una Ong che 
si occupa di studiare la corruzione percepita nel settore pubblico 
prendendo in considerazione i dati di 176 Paesi, si rileva che l’Italia 
è situata al 72° posto nel mondo, cioè dietro a stati come Ghana, 
Botwsana, Bhutan e Ruanda. 

on noi, in eguale posizione, la Bosnia, mentre precediamo di un solo punto la 
Tunisia. Quanto emerge dal rapporto è che i paesi con l’indice di corruzione 
più basso sono Danimarca, Finlandia e Nuova Zelanda, mentre quelli più 
corrotti sono Somalia, Corea del Nord e Afghanistan. La Germania si trova al 
13° posto con 79 punti, la Gran Bretagna e il Giappone al 17° con 74 punti 
mentre, con un punto in meno, gli Usa che si collocano al 19° posto; troviamo poi la Cina 
all’ 80° con 39 punti, la Grecia e l’India al 94° con 36 punti mentre la Russia addirittura 
al 133° posto, prima della Mongolia e del Burkina Faso (fonte: www.finanziainchiaro. 
jt). E’ indubbio che il fattore deterrenza, nella nostra bella e lieto pensante Italia, 
continui ad essere un’utopia e una chimera e tale stato di cose permane anche a 
seguito del varo della più che recente Legge anticorruzione. Innanzi tutto, va detto 
che non sono contemplati nel pacchetto i reati di falso in bilancio, depenalizzato nel 
2002, di “autoriciclaggio” (riciclare in proprio il denaro provento di reato, anziché 
affidarsi a terzi), invocato inutilmente dalla Ue, dalla Banca d’Italia e dal Procuratore 
Nazionale Antimafia, di “voto di scambio” non più con denaro (la Legge sanziona 
solo questa fattispecie) ma con appalti assunzioni, ville e vacanze. Tra le novità non 
positive ci sono, in particolare, due norme. La prima è il “traffico di influenze illecite” 
previsto dall’art.346 bis che stabilisce che sarà punito con pena da uno a tre anni 
(quindi senza possibilità d’arresto da parte del Giudice) chi fa la mediazione illecita 
verso il pubblico ufficiale corrotto e corruttore, mentre prima con le vecchie norme 
chi fungeva da mediatore tra privato e il pubblico ufficiale delinquente meritava una 
pena fino a cinque anni per concorso in corruzione; poi, il nuovo articolo 319 quater 
prevede la concussione per induzione e punisce il pubblico ufficiale concussore solo 
con la pena massima di 8 anni contro i 12 della normativa precedente. Ma la cosa 
più singolare è che la nuova norma colpisce penalmente anche chi ha dato denaro 
al pubblico ufficiale, cioè il privato che prima non veniva indagato, il che non favorirà 
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certo la collaborazione rispetto alla scoperta di comportamenti anomali del soggetto 
pubblico infedele. 

Quindi, va detto che la prescrizione, notoriamente abbreviata con la Legge Cirielli 
del 2005, scenderà per tali reati fino a sette anni e mezzo o addirittura a sei. Dulcis in 
fundo, un richiamo a tangentopoli (cioè a queiraurea stagione di cui vergognarsi dalla 
quale sono trascorsi vent’anni e il cui volume di affari illeciti fu quantificato dai vari 
processi in 630 mila miliardi di lire, ritenuto però un decimo della tragica realtà) ci può 
essere in quanto i condannati con pena definitiva in Cassazione potranno richiedere di 
far riaprire il processo dal Giudice dell’esecuzione con richiesta di applicazione della 
nuova normativa. Scusate se è poco! Molto positiva, invece, è la parte che riguarda la 
responsabilità delle società, in quanto la nuova legge ha validamente esteso l’elenco 
dei casi per i quali è prevista la responsabilità dell’ ente avvantaggiatosi dalla condotta 
illecita dei propri dipendenti e non solo del soggetto che ha commesso il reato. Per 
combattere, infine, le infiltrazioni mafiose, finalmente sono state introdotte le white 
list, ossia le liste delle imprese “pulite”presso le Prefetture e previsti nuovi obblighi di 
pubblicità in materia di procedure di gara. Ma per un’Italia davvero migliore quanto 
dovremo ancora attendere? Basterebbe che la politica tenesse in debito conto 
che l’economia criminale nel nostro Paese vale 170,5 miliardi di euro all’anno; una 
montagna di soldi che oltre essere creata attraverso una serie di attività illegali spesso 
viene riversata sul mercato, finendo così per inquinarlo e per stravolgerlo. La denuncia 
arriva dall’LIfficio Studi della Confederazione Generale Italiana dell’Artigianato (CGIA) 
di Mestre che da qualche anno esegue un monitoraggio sulla dimensione economica 
del giro di affari prodotto dalle organizzazioni criminali:”La stima del valore economico 
prodotto dalle attività criminali è il frutto di una nostra elaborazione realizzata su dati 
della Banca d’Italia. Va ricordato, in base alle definizioni stabilite a livello Ocse, che i 
dati prodotti dall’Istituto di via Nazionale non includono i reati violenti come l’usura e 
le estorsioni”. 
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L'OPINIONE 


CARABINIERI NUMERATI, COME I 
OETENUTI 


Il sindaco di Napoli, Luigi de Magistris, ha firmato l’appello per l'immediata introduzione 
dei numeri identificativi per le forze dell’ordine in assetto antisommossa, ritenendo “la 
proposta una garanzia democratica per i cittadini e per le stesse forze dell’ordine”. 
Anche Vendola, Puppato e Tabacci, candidati alle primarie del centrosinistra, hanno 
apposto la loro firma in 
calce alla petizione: ‘“'Nelle 
piazze italiane, durante le 
manifestazioni vengono 
schierati in assetto 
antisommossa Polizia, 

Carabinieri, Guardia di 
Finanza. Nessuno di questi 
corpi ha sulle proprie divise 
segni identificativi che li 
renda riconoscibili. In caso 
di abusi il poliziotto non è 
riconoscibile e quindi non 
è perseguibile: resta così 
sempre impunito” si legge 
nel testo della petizione che chiede l’introduzione degli identificativi. L’appello ha 
raggiunto quasi 17 mila firme, superando l’obiettivo delle 10 mila. La petizione ha 
ricevuto il sostegno anche di Andrea Camilleri e Moni Ovadia, i quali si aggiungono a 
Fo, Hack, Celestini, Rodotà, Lerner, Vattimo, Serra, Guzzanti, Rea e tanti altri. Tutta 
questa gente non è preparata ed esperta in ordine pubblico e non ha mai preso sputi in 
faccia e bastonate sulla testa e sul corpo, come gli agenti antisommossa. Sono i soliti 
nomi di una certa sottocultura politica che continuano a firmare petizioni e appelli, 
senza capirci un tubo, prendendo spesso delle cantonate. E non basta, accusano 
innocenti, come il Commissario Calabresi, che fu indicato come colpevole della morte 
dell’anarchico Pinelli. Così di fatto armando la mano del suo assassino. Ma, alla fine, 
come succede in Italia, nessuno paga. Purtroppo, sono d’accordo con la proposta di 
mettere i codici identificativi alfanumerici anche alcuni operatori delle forze di polizia, 
i soliti sindacalisti che prosperano sin troppo numerosi, come il coordinatore dell’area 
programmatica ‘Lavoro e Società” della GCIL Nicola Nicolosi, che dice che “In tutti 
i paesi europei civili l’identificazione degli agenti non ha mai creato alcun problema. 
Il principio di responsabilità individuale garantito dall’identificazione dei soggetti 
impedisce un’indistinta generalizzazione di eventuali abusi dei singoli, a tutela di chi 
agisce correttamente”.IL COCER Carabinieri non la pensa alla stessa maniera. Ha 
emesso un duro comunicato, con cui stigmatizza che questa numerazione fa tornare 
alla mente tragiche epoche del passato, in cui si imponeva alle forze dell’ordine di 
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L'OPINIONE 


essere picchiate. Qualcuno rimaneva storpio o cieco per tutta la vita, ma poi arrivavano 
i premi in denaro e le pacche sulle spalle. Per il COCER il personale, posto a tutela 
dei palazzi del potere, deve “essere pronto a togliere i cordoni e a scansarsi aN’arrivo 
dei manifestanti facinorosi, in modo da evitare scontri e lasciare ai governanti i premi 
promessi. Ai manifestanti, tra i quali potrebbero esserci i nostri figli, diciamo che siamo 
al loro fianco, poiché i loro problemi sono anche i nostri, con l'aggravante che alla fine 
ci ritroviamo ad essere abbandonati dal Ministero dell’Interno, attaccati da opinionisti 
ignoranti in materia e danneggiati oltremodo poiché, mentre veniamo mandati 
piazza a prendere le botte vediamo contestualmente approvare provvedimenti che ci 
riguardano, oltremodo penalizzanti”. 

Una verae propriadichiarazionedi guerra, che, se l’avessi fatto io mi avrebbero accusato 
di essere un golpista. Cari signori arroganti della politica, cari opinionisti della stampa, 
qui di golpisti ci sono ormai 500.000 uomini, cioè quasi tutti gli appartenenti alle forze 
armate e di polizia, che non se la sentono più di subire corruzione, parassitismo, ladri 
e cialtroni che non si assumono le proprie responsabilità per salvare un Paese che 
sta affondando inesorabilmente. I militari e i poliziotti sono anche padri di famiglia 
e debbono pensare dapprima allo Stato, ma anche al futuro dei loro figli che è così 
incerto, da far temere il peggio. Il Ministro Cancellieri, incassato questo duro colpo, 
ha cercato di rabbonire i poliziotti, paventando l’arresto in flagranza differita per le 
violenze di piazza, così come già avviene per gli stadi, insieme al Daspo, cioè il 
divieto di accedere alle manifestazioni, provvedimenti che facevano parte del 
cosiddetto ‘pacchetto Maroni’ messo a punto un anno fa, dopo un’altra giornata di 
violenze a Roma. Poi però il Governo Berlusconi è caduto ed il provvedimento è 
stato abbandonato. Nel frattempo, il Capo della polizia, leggiamo, si stringe intorno ai 
suoi uomini, in agitazione per essere stati messi sotto accusa per le manganellate ai 
manifestanti, senza essere stati adeguatamente difesi dai vertici del Viminale. Oggi, 
lamenta, “'agli operatori di polizia si chiede di tutto, di fare bene, di interloquire, di 
essere all’altezza della situazione”, ma ”1.400 euro al mese non valgono le pietre della 
Val di Susa, le gratuite aggressioni allo stadio o i sacrifici che fanno famiglie intere”. 
E lo dice il Capo della Polizia. Bravo! Era ora. I vertici escano fuori allo scoperto. Il 
Comandante Generale dell’Arma e gli altri vertici gli stiano a fianco, esprimendo la 
loro volontà in materia. Il tempo delle chiacchiere e delle facili promesse è finito. In 
questa materia ho chiesto un parere ai diretti interessati, ai Carabinieri dei battaglioni. 
Mi hanno risposto che essi nei loro caschi hanno già segni identificativi, quelli del 
grado e del reparto di appartenenza. I numeri identificativi li fanno rabbrividire perché 
oggi nemmeno più li portano i detenuti e un tempo venivano marcati sulla pelle dei 
prigionieri dei campi di sterminio. Un modo per farne dei numeri, degli animali, delle 
cose, non degli uomini. 


Antonio Pappalardo 
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IN EVIDENZA 



NOTA 


1 ■ Di^rfln mmish‘i-i.i]f |~>er L? iiciuKiiT^innc de gli cisscciii iiitji 

La bozza del decreto do! Ministro del la difesa per l'individuazione delle misure pareti native 
(t'.rf, T#?r« fffMfum) stabiliHco che, in. relaziono allo risorse disponibili por l'anno corronlo P 

L'entità degli aisegtu unti tantum per l'inK-rci Computo saaariirt il 46 S jigaitiÙmBflaa SOBEOs. 
lìU- Mivo dieyll o molumcnH spettanti al perdonalo intorefisato dal c.d. blocco salariale (ai sensi 
dcli'art. 9, conimi 1 e 21 del decreto-legge n. 78 del 20113). 

II decreto ù nel Li fase conclusiva dell'iter di approvaziono, 

2- Sch em a di rcp^l^mcnt o di mnnonizzazkHic dei requisiti di aooesso in materia pensioniglieli 

Il provvedi mento in questione. Li cui adozione è prevista iiairart. 24, comma 18, del decreto- 
legge sì. 201 del 2UI 1, ù stato approvato in via preliminare dal CoiiHiglio dei Ministri nella se- 
4.1 ula dol ~2.fl Ottobre u.ft. ud ■> .li iiioijjontL>AL]_vL.M T Ji*» dt‘E Cj'TiM)rli(. di stato . 

TI regolamento, secondo guanto previsto dall'al t I7 r comma 2, della legge n. -IC1C1 del I 98H, sarà 
adottalo con decreto del Presidenti:' ddla Rtpubblic», previa tlclibcraaìonc del Consiglio dei 
M icii^tri, sentito il Consiglio di Stillo, e previo pii rere delle Commissioni parlamentari. 

I a 4 A CommtHsione eli fesa del Senato, nell'ambito de IT Affare n. 949 (doe t XXIV n. 50), in data 
29 novembre U S., Ha approvato la risoluzione che impegna il tiOvemo a: 

non isti Lui re eccessive penai | zza zioni per I destinatari del provvedimento, prevedendo, in 
subordini, una soglia di eLì per l'applicazione delle riduzioni percentuali proporgli malmun¬ 
te più bassa in rapporto di nuovi limiti dì età per raccesa*:? alla pensione di vecchiaia; 

- non applicare eventuali penalizzazioni ai lavoratori che maturino 42 a tini di servizio effetti¬ 
vo entro il ni dicembre 2017 in modo dii evitare disparità di trattamento rispetto al restante 
personale pubbl ico; 

prevedere, fino al 201B, la possiHilità di essere collocati in pensione a 55 anni di età, anziché 
a 58 anni, onde evitare repentini innalzamenti dell'eia minima per andare in pensione: 
promuovere la celere attivazione della previdenza complementare per il Comparto, none He 
un tavole? di concertazione per la revisione dogli ordinamenti del personale delle Forze ar¬ 
mate e delle Forze ili polizia, coerente ed armonico con le Innovazioni apportate in materia 
peusio n istica. 

L'approvazione della citata rUoluziurt^ ha lo scopo di fornire al ulteriori erifctfi-ì di in- 

dirìy.zt» prima ddrapprovazienf definitiva del regolamento in argomenta. 
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LA TECA DELL'AMMIRAGLIO 


I DUE FUCILIERI SALVATORE GIRONE E MASSIMILIANO 
LATORRE, RIENTRATI IN ITALIA PER TRASCORRERE IL 
NATALE A CASA. 

All’aeroporto militare di Ciampino (Roma) passerella solo per 
Ministri e Ammiragli. Diffidati a partecipare i delegati del Cocer 
Marina 


Roma 22 Dicembre 2012. 

S ono atterrati a Ciampino, con un aereo di 
stato,provenienti dall’india dove erano agli 
arresti domiciliari ,i due fucilieri del San 
Marco accusati di aver ucciso due pescatori 
Indiani durante un servizio di antipirateria 
su un mercantile Italiano. I due militari sono 
stati autorizzati dalla magistratura di Kerela 
a trascorrere le feste natalizie in Italia, con 
l’impegno di tornare in India dove ancora si 
dovrà’ decidere dove processarli per omicidio. 

Ad attenderli a Ciampino i Ministri della Difesa 
e degli Esteri unitamente ai vertici militari di 
SMD .dello stato maggiore della Marina e da 
alcuni parenti dei due sottufficiali. Non erano presenti nessuno dei delegati del Cocer Interforze.ne 
tantomeno del Cocer della Marina,che ne aveva fatta esplicita richiesta. Non si capisce perche’ tale 
atteggiamento verso la rappresentanza Militare che nei dieci mesi in cui i fucilieri sono stati prigionieri 
in India,non hanno mai criticato .come avrebbero dovuto fare i vertici della Marina che certamente 
qualche responsabilità’ hanno in tutta la vicenda. Ricordiamo che la nave mercantile, dove erano 
imbarcati i militari del San marco,in servizio di antipirateria, navigava in acque internazionali,quando 
ha ricevuto l’ingannevole ordine di far rotta verso l’india per comunicazioni di servizio,nessuno si e’ 
opposto. Ne’ l’armatore ne’ l’autorità’ militare con la quale la nave era sempre in contato. Perche’ 
nessuno ha mai spiegato chi ha dato l’ordine al comandante della nave mercantile di entrare in 
India? Perche’ nessuno ha mai spiegato da chi dipendono i nostri militari imbarcati in servizio di 
antipirateria sulle navi mercantili Italiane,non certo dagli armatori,sarebbe ridicolo! Speriamo che i 
fatti prima o poi vengano chiariti e non rimangano avvolti nel mistero come tanti altri casi Italiani che 
hanno visto coinvolti militari e che sono rimasti un mistero per tutti. Quale sara’ il vero motivo che non 
ha permesso ai rappresentanti,democraticamente eletti,della Marina di poter salutare i loro colleghi 
rientrati dopo dieci mesi dalla prigionia Indiana? Perche’ il delegato, di tre mandati e di esperienza 
come il primo Maresciallo Ciavarelli Antonello, e’ stato “diffidato” dal presentarsi aH’aeroporto come 
se fosse un elemento pericoloso dal quale stare lontani? Un’ultima considerazione: perche’ rispettare 
i patti con chi non li ha rispettati e rimandare i nostri due militari in India (Koki) con il rischio che vada 
a finire male! Noi siamo con chi sostiene di di non mandarli e farli processare dalla Giustizia Italiana. 
Speriamo che prima o poi qualcuno chiarirà’ tutti gli interrogativi che ci siamo posti. 
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ARTICOLI 


ADDIO COMANDANTI FRANCESCO MITO 

di Francesco Speranza 



Il Luogotenente Francesco Milo ha concluso il luminoso percorso 
al servizio dello Stato. Con la sua infaticabile e preziosa opera 
di comando e di pensiero, ha contribuito ad accrescere onore e 
prestigio all’Arma dei Carabinieri. 


I l Luogotenente Francesco Milo, Comandante 
della Stazione Carabinieri di Villa d’Almè è 
scomparso all’età di 55 anni, nella serata 
di martedì 4 dicembre, stroncato da un male 
incurabile che gli era stato diagnosticato da 
appena un mese. Originario di Santa Maria di 
Leuca (Lecce) era sposato con la signora Celina, 
padre di due figli Tamara e Sergio. 

Era diventato nonno da pochi mesi. 
Conosciutissimo, stimato e amato da tutti. Era 
diventato una vera e propria istituzione locale. 
Ho un bellissimo ricordo di lui. Ritengo di poter 
formulare alcune considerazioni di aspetto 
fondamentale, che ha caratterizzano il quotidiano 
impegno del Luogotenente Francesco Milo; 

il tratto con il personale militare in servizio 


presso la Stazione Carabinieri di Villa d’Almè in 
provincia di Bergamo. Ho un bellissimo ricordo 
di lui. Sono stato fortunato di aver avuto l’onore 
di conoscere personalmente il Luogotenente 
Francesco Milo, in occasione di un incontro 
avvenuto con i militari di Villa d’Almè, durante 
il mio mandato di delegato Cobar. Ricordo che 
in quell’occasione durante la mia visita mi ero 
intrattenuto con il Comandante e soprattutto, 
notai che vi era stata una diffusa testimonianza 
di consenso e di partecipazione aN’incontro, 
da parte di tutto il personale dipendente. 
Nella circostanza, durante l'incontro riscontrai 
che grazie al Comandante Francesco Milo la 
Stazione di Villa d’Almè, era un reparto sano, 
efficiente e dinamico, assolvendo con dedizione 
e motivazione i propri doveri istituzionali. I militari 
pur svolgendo servizio d’istituto in un contesto 
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operativo molto impegnato, vi era armonia e 
serenità. Tutti i militari presenti all’incontro si 
sono distinti, unitamente al proprio Comandante, 
oltre che per capacità professionale, per 
disponibilità e correttezza formale. L’equilibrio 
del Comandante Luogotenente Francesco Milo, 
nel gestire l’azione di Comando, permetteva di 
garantire un’ottima efficienza del Reparto. 

Di questo diedi volentieri atto e non mancò, 
come già ebbi occasione di esprimere al 
Comandante Provinciale Carabinieri di 
Bergamo ed al Comandante della Compagnia 
Carabinieri di Zogno, il mio più vivo e personale 
apprezzamento. Francesco Milo aveva 
straordinarie qualità umane e professionali, nel 
corso dei 37 anni di prestigiosa carriera militare, 
caratterizzata da straordinaria abnegazione e 
lungimirante azione di comando, ha sempre 
costituito limpido esempio e sprone per il 
personale militare dipendente della Stazione di 
Villa d’Almè (Bg). 

Ha costantemente assicurato, con lucida 
individuazione delle priorità, soluzioni 
organizzative brillanti e di rara efficacia. 
Comandante di Stazione, perno insostituibile 
dell'Istituzione, ha ricoperto incarichi di assoluto 
rilievo, in ragione delle sue straordinarie qualità. 
Francesco Milo era un Comandante di Stazione 
di pregevoli e straordinarie doti morali, intellettuali 
e professionali, contraddistinto da perfetto stile 
militare e garbo estremamente signorile. Aveva 
un temperamento leale e generoso, brillante 
prontezza d’intuito, temperamento leale e 
generoso. Illuminato spirito d’iniziativa, generosa 
dedizione al servizio e radicato senso di 
responsabilità, eccezionale motivazione ed 
esemplare senso istituzionale. 

Ha operato con impareggiabile perspicacia, 
fantasia ed efficienza assicurando, grazie 
aN’unicum di preparazione ed esperienza da 
lui possedute, prestazioni di massimo livello 
con risultati d’ assoluto rilievo, nelle molteplici 
incombenze affidategli dalla linea di comando. 
In ogni circostanza ha messo in evidenza 
spiccate doti relazionali, grande versatilità 
d’ingegno e forte determinazione nel proseguire 
gli obiettivi prefissati. Per lo straordinario livello 
dell’impegno profuso, delle prestazioni offerte e 



dei risultati conseguiti, sia a livello internazionale 
partecipando a missioni di pace sia sul territorio 
della sua giurisdizione, come ad esempio nel 
2010 l’operazione denominata “Esperanza”, 
impegnando mesi d’indagini i Carabinieri di 
Villa d’Almè, mettendo le mani sul il più grosso 
quantitativo di droga mai sequestrato nella 
provincia di Bergamo, una tonnellata circa di 
hascisc, il cui valore all’ingrosso è di circa 800- 
900mila euro. 


Conosceva benissimo il territorio, si era sempre 
distinto per la sua professionalità e per le sue 
capacità, riconosciute da tutti. La sua dedizione 
verso chiunque bussasse alla porta della 
caserma, capace di dare il proprio tempo per 
il bene di tutti. Non diceva mai di no, era una 
persona squisita e disponibile, sempre attento al 
futuro dei più giovani che spesso incontrava in 
situazioni difficili e rischiose. 


Promotore dei veri e unici valori della famiglia. 
Per l’intera comunità era diventato un punto di 
riferimento, quel padre di famiglia che usava il 
buon senso e la sua naturale capacità di intuire, 
vedere, valutare e ascoltare, per poi risolvere 
e pronto a collaborare soprattutto nel risolvere 
questioni o piccole situazioni con alcuni temi 
di particolare complessità, utilizzando prima di 
tutto la ragione e il pacato dialogo, aiutando la 
pacifica e proficua convivenza all’interno delle 
comunità, con consigli ai ragazzi e alle loro 
famiglie. 

Francesco Milo era un’ottima persona degna di 
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ogni stima, rappresentava il Maresciallo di un tempo, con la sua dolce, ma ferma autorevolezza, 
arricchiva il suo profondo senso di servizio alle istituzioni con preziosi doti di umanità. Era un’istituzione 
sul territorio, un’istituzione che interpretava con il giusto orgoglio e spirito di servizio. La sua modestia 
nel svolgere il suo lavoro con esperienza, competenza ed equilibrio. Aveva un grande rispetto per le 
istituzioni, rispetto del suo ruolo di servitore dello Stato. 



Le condoglianze mie personali e di tutti i componenti della nostra Redazione, 
alla moglie Celina e ai figli Tamara e Sergio e ai Carabinieri della Stazione di Villa 
d’Almè. 


L’autore dell’articolo: 

APP.S. FRANCESCO SPERANZA 


speranza61 @fastwebnet.it 
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DICHIARAZIONI ALLA STAMPA 


RIFORMA DELIO 
SIROMENTO 
MILITARE: 

Il 6 novembre u.s., dopo l’approvazione al Senato, il ddl 
delega “sulla riforma dello strumento militare” è approdato 
alla Camera. Da quanto espresso dal Ministro Di Paola 
nel suo intervento che ha preceduto le votazioni, verranno 
avviati circa 30.000 militari, in “pre-pensionamento” in dieci 
anni. Ciò avverrà lasciando invariati i bilanci, e ponendo 
a carico della comunità questi dipendenti della difesa non più in servizio. Si legge che si vuole 

spostare il bilancio dalla attuale divisione del: 70% al personale. 18% sugli investimenti, e 12 % 

per l’esercizio, alla futura divisione rispettivamente 50%, 25% e 25%. Fatti i conti “della serva”, se 

il bilancio della difesa ammonta a circa 14 miliardi di euro annue, ci potrebbero essere a regime 

circa 1.820.000.000 di euro per l’esercizio e 980.000.000 di euro in più per gli investimenti (cioè 

gli armamenti). Questo oltre il 1.300.000.000 di euro annui allocati annualmente al ministero dello 

Sviluppo Economico ed escluse le spese di missioni internazionali. Vi è inoltre da considerare che 
il patrimonio umano della Difesa, in questi anni ha comunque dato tanto alla Nazione, non solo in 
termini di missioni all’estero ma anche di Protezione Civile, operazioni di “strade sicure”, “strade 
pulite”, ecc.ecc.. 

Il Co.Ce.R. Interforze si è posto di fronte al ddl in questione, con una prospettiva costruttiva. Tra l’altro, 
ha chiesto di esercitare quel ruolo negoziale, riconosciuto per legge, al fine di partecipare alla stesura 
dei decreti applicativi discendenti . Con chi si può trattare il fatto che ci sia bisogno di determinate 
risorse, ad esempio per gli equipaggiamenti, per la formazione, per le indennità accessorie ecc.ecc.? 
Che ne sarà di coloro che saranno inviati anticipatamente in pensione? Gli straordinari ad es. sono 
oramai un vecchio ricordo per la maggioranza dei Sottufficiali e Graduati, che continuano a svolgerli 
nonostante si dica che ci siano gli esuberi. Perché pensare di trasferire uomini in altre amministrazioni, 
senza spiegare in che modo, visto che la Guardia Costiera ad es. (dipendente dall’Amministrazione 
Trasporti) avrebbe bisogno di personale per i servizi di istituto? Un esempio dei riflessi sul personale 
che rimane in servizio può essere l’attività logistica a bordo delle navi. Probabilmente i servizi di 
cerimoniale, non ci potrebbero essere più. La diminuzione dell’equipaggio, infatti, non comporta la 
diminuzione dei servizi di manovalanza che ci si ritroverà a svolgere in età maggiore. Il personale 
ha il diritto di vedere questi argomenti concertati, con le proprie rappresentanze. Quando è stato 
chiesto ciò, al Ministro Di Paola, nella riunione dell’8 novembre u.s.. quest’ultimo ha risposto che 

egli è una persona sempre disponibile all’ascolto, ma comunque alla fine decide lui quindi, non ci 

sarebbe bisogno di inserire nella norma il ruolo negoziale delle Rappresentanze. È stata evidenziata 
l’importanza di tale questione in considerazione che tra qualche mese il Governo cambierà, ma il 
Ministro ha risposto che chi gli subentrerà sarà sicuramente migliore. Allo stesso modo, tutto ciò è 
stato rappresentato anche alla commissione difesa della Camera durante una audizione informale lo 
scorso 20 novembre. Cosa strana è stata che, nel proprio ruolo critico, il Co.Ce.R. è stato audito in 
maniera “informale” dalla Commissione Difesa, mentre al Capo di Stato Maggiore della Difesa, che 

naturalmente difendeva tale provvedimento, è stata concessa viceversa una audizione “formale”. 
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cioè video-registrata e stenografata resa disponibile al pubblico sui siti istituzionali. 


Eccenzion fatta per qualche deputato, che è stato applaudito dai delegati per avere criticato il 
provvedimento, la maggioranza dei parlamentari e dei partiti sembrano compatti nel mantenere 
invariato il provvedimento. Il Ministro della Difesa, al termine del suo discorso al Senato, ha citato 
l’importanza nazionale di aziende come Finmeccanica, Fincantieri e dei loro 70.000 dipendenti, 
che troverebbero ristoro da questa manovra. Farebbe piacere se potesse esprimere la stessa 
considerazione al Co.Ce.R., nel suo prossimo discorso alla Camera, accogliendo e tenendo conto 
di un lavoro costruttivo svolto con lo stile e il garbo proprio dei militari. Tale considerazione viene 
fortemente attesa da tutti, in particolare da colui che ha vissuto la nostra stessa vita e condiviso gli 
stessi valori, per oltre 40 anni e fino a pochi mesi fa, prima di diventare Ministro della Difesa. 

Antonello Ciavarelli - delegato Co.Ce.R. 


FORNERO PROPONil 


L ’uomo propone, Dio dispone”, così dicevano i nostri padri e 
tanti uomini prima di loro. Oggi,invece, la Fornero propone, 
ma non si sa chi dispone. O, meglio, lo sappiamo. Le lobby 
di potere economico-finanziarie che operano in ogni paese. 

ImpunementelChe dispongono che noi dobbiamo tirare la 
cinghia e quattro maiali, a livello internazionale, si debbono 
godere tutte le ricchezze della Terra. Qualcuno vaticina uno 
scenario catastrofico, l’esistenza di un piano per ridurre la 
popolazione mondiale da 7 miliardi di persone a uno solo, 
perché siamo troppi. E fra qualche anno potremmo sgomitare 
fra di noi, dando fastidio a questi signori, chiusi nelle loro superville, con tanto di piscina 
lussuosa ed escort, possibilmente al di sotto dei 14 anni. Uno schifo! Nemmeno Adolf Hitler 
avrebbe concepito una simile scelleratezza. Eppure, all’Interno di certe logge, più o meno 
segrete, se ne è discusso. Cosa propone questa benedetta Ministro Fornero?Vi spiattello tutto: 
coloro che non ottengono vantaggi evidenti dal ricongiungimento delle pensioni non dovranno 
pagare quanto richiesto dall’lnps. È la conclusione del ministro Elsa Fornero nell’anteprima di 
Report pubblicata dal Corriere della Sera sul suo sito internet. Il ministro aggiunge che pagherà 
solo chi riceve pensioni alte fino a 15mila euro al mese. Il ministro nell’intervista spiega di aver 
posto delle domande all’lnps per avere chiarimenti sul sistema dei ricongiungimenti e di aver 
chiesto esplicitamente: 

chiarimenti sul sistema dei ricongiungimenti e di aver chiesto esplicitamente: “Siamo sicuri 
che non mandiamo lettere in cui chiediamo somme a qualcuno che non ha vantaggio dal 
ricongiungimento?”. 

Ma il ministro non ha ancora ricevuto risposta, il ministro non ha ancora ricevuto risposta. 

Mi domando: 
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quanto conta questo Ministro, che non riceve ancora una risposta? Oppure è tutta una 
sceneggiata. 

lo ti faccio la domanda,ma tu non rispondere. 

Poi me la sbrigo io. W i furbi e i fessi che ci vanno ancora appresso e li votano. Fornero, 
non ricevendo risposta - così dice, ma chi le crede più dopo quel pianto di coccodrillo - 
invita i cittadini a “ritardare” il più possibile le domande e di non pagare quanto richiesto: 
“Mi propongo di risolvere il problema entro fine legislatura”. La Fornero si prende l’impegno, 
nel caso in cui qualcuno abbia ricevuto una comunicazione nella quale si richiedono soldi 
corrispondenti a una situazione in cui la persona non ha alcun vantaggio, a prescrivere che 
quei soldi non devono essere richiesti. Ministro, ca nisciune è fesso! Tu domani te ne vai e da 
quello che presumiamo andrai ad abitare in Giamaica, dove ha dimorato Jan Fleming, fesso! 
Tu domani te ne vai e da quello che presumiamo andrai ad abitare in Giamaica, dove ha 
dimorato Jan Fleming, lo scrittore dei romanzi su James Bond, il famoso agente 007. Perché 
se rimani in Italia, ti potrebbero processare e tu non hai l'immunità’ parlamentare di Monti, 
che si e fatto prima nominare senatore a vita. I fessi siamo noi,che ancora ci affidiamo a loro. 
Ricordatevi,! problemi non possono essere risolti da coloro che li hanno causati .Lo disse un 
grande scienzato: Albert Einstein.Almeno crediamo a lui! 


Antonio Pappalardo 


UFFICIALI DEL RUOLO SPECIALE: 

LA FURBERIA POLITICA 
DEI MANOLESTA! 

In questi ultimi mesi, diversi deputati e senatori, a 
seguito di numerosi interventi in sede legislativa 
da parte del presidente della commissione difesa 
che sollecitava un intervento urgente a favore degli 
ufficiali del ruolo speciale dei carabinieri che da 
anni denunciano il loro stato di discriminazione 
rispetto ai loro colleghi del ruolo normale, proclamandosi sensibili a tale problematica (almeno 
a parole) hanno presentato degli emendamenti collegati alla “legge di revisione dello strumento 
militare” e alla “legge di stabilità ”.Fin qui tutto bene, se non fosse che gli ufficiali del ruolo speciale, 
da sempre attenti alla loro questione, hanno scoperto che alcuni degli onorevoli che si dicevano 
favorevoli, quando si è trattato di votare per l’approvazione degli emendamenti in parola, hanno 
nascosto la “manina” non votando a favore, probabilmente sicuri di non essere scoperti! 



La cosa, una volta portata alla luce, ha fortemente irritato gli ufficiali del ruolo speciale dei carabinieri 
che hanno disapprovato tale comportamento maldestro soprattutto considerata la sua inutilità! 
Evidentemente questi politici hanno pensato di avere a che fare con degli sprovveduti e che tale 
particolare sarebbe passato inosservato, tanto il “popolino non se ne accorgerà”, ma per fortuna 
non è stato così. Altri, forse inconsapevoli di esercitare il loro mandato neN’ambito del potere 
legislativo, hanno persino fatto passare l’idea che fosse il governo, il ministro o il comandante 
di turno a non volere tale norma nonostante fosse a costi invariati! Analogamente ai sempre più 
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numerosi movimenti che cominciano a prendere coscienza da chi sono rappresentati al parlamento 
o dagli interessi di casta che li opprime, e che chiedono un cambiamento di rotta della politica, o 
alle trasmissioni tv che ancora fanno un buon giornalismo d’inchiesta denunciando le malefatte del 
furbetto di turno, anche gli ufficiali del ruolo speciale dei carabinieri controlleranno prossimamente il 
lievitano non più come cittadini-sudditi ma, come è giusto in un paese democratico, con la massima 
forma partecipativa. Qualcuno, non a torto, ha scoperto il web come migliore forma di diffusione 
e scambio di idee in quanto ritenuto scollato da un possibile giornalismo fazioso impenetrabile 
alle denunce di varie problematiche sociali che angustiano quotidianamente il povero cittadino 
compreso quello “in uniforme”. 

Gli ufficiali del ruolo speciale dei carabinieri se lo ricorderanno a breve, e non ci sarà porcellum 
che tenga quando si tratterà di scegliere i propri rappresentanti in parlamento, e molti di loro, 
analogamente a quanto già avvenuto per la rappresentanza militare ove per la prima volta nella storia 
siede un ufficiale superiore del ruolo speciale dei carabinieri, sapranno farsi ben rappresentare in 
parlamento o si rappresenteranno da soli presentando la propria candidatura ... è una questione di 
principio!«lo, proseguì don Mariano, ho una certa pratica del mondo; e quella che diciamo l’umanità, 
e ci riempiamo la bocca a dire umanità, bella parola piena di vento, la divido in cinque categorie: gli 
uomini, i mezz’uomini, gli ominicchi, i (con rispetto parlando) piglia in.. .o e i quaquaraguà... di uomini 
ormai ne sono rimasti pochi, quelli che ancora s’impuntano sulle questioni di principio...... (Leonardo 

Sciascia in II giorno della civetta) 


ettoreminniti@tin.it 


—==oo0oo==— 
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MO’ VENE NATALE 

Una bella canzone napoletana, scritta negli anni ’70 quando scoppiò in Italia la prima crisi economica, 
che indusse il capo del Governo dell’epoca a dissanguarci, diceva: “Mo’, vene Natale, nun tengo 
denare, me vaco a cuccò”.Oggi in Italia, viene il Natale e non solo non abbiamo denaro, ma neanche 
dignità, perché subiamo, senza protestare come si deve, le angherie di uno Stato, l’India, che tiene 
ingiustamente in prigione due nostri militari, che operavano per l’ONU a tutela dei nostri marinai, 
continuamente assaltati dai pirati. Il Ministro della Difesa, un ex ammiraglio, è andato in India a 
pranzare con i nostri due soldati. A tenere loro compagnia. Ha avuto coraggio a recarsi in uno Stato 
che non rispetta le norme internazionali. Potrebbero trattenere pure lui. Chissà cosa farebbe questo 
governo di fantasmi nel caso in cui anche il nostro Ministro della Difesa fosse tenuto prigioniero! Noi, 
da tempo, andiamo dicendo che occorre catturare l’addetto militare dell’India in Italia per fare uno 
scambio di prigionieri, perché il nostro Paese con l’India è in un evidente stato di conflittualità. Ma 
nessuno si muove, tanto i due marò sono figli del popolo e non di un uomo potente, o, comunque, 
graditi al potere. Mica hanno portato voti a qualche partito! No, si sono limitati a portare valori di 
un’intera Nazione nel consesso internazionale che, mentre disprezza alcuni nostri politici, perché 
ladri e corrotti, sono ammirati del senso di umanità e di solidarietà dei nostri ragazzi, che in terre 
lontane abbracciano bambini, soccorrono infermi, assistono gli inermi e i più deboli. Buon Natale, 
ragazzi, dalla parte più sana del popolo italiano, che vi vuole bene, perché state sopportando con 
dignità e con onore una sofferenza che vi tiene lontani dai vostri familiari, dai vostri cari, dalla vostra 
bella Italia, nel giorno in cui Cristo è venuto al mondo per portare serenità e pace. 

Buon Anno, ragazzi, nella speranza che il nuovo governo italiano, più deciso e determinato, otterrà 
la vostra liberazione. Sappiano politici e giudici dell’India che noi, in Italia, trattiamo bene i loro 
connazionali. Li consideriamo nostri fratelli. Loro, no! Un’altra canzone napoletana dice: “A tavula 
mettite ‘o piatte mie, tacite comme a sera da vigilia, comme si miezze a vuie stesse pure io”. Invito 
tutte le famiglie degli Italiani a mettere, per Natale, due piatti a tavola per i nostri due ragazzi. 
Debbono stare lì, vuoti, per tutto il pranzo, in attesa che loro tornino a sedersi in mezzo a noi. Noi 
in Sicilia stiamo preparando una lista per le prossime elezioni politiche. Oggi stesso manderò una 
lettera ai due Marò per farli candidare alle prossime consultazioni elettorali. Chi più di loro merita di 
sedersi in un Parlamento, oggi popolato in gran parte da ladri, concussi, parassiti e incapaci? Buon 
Natale e Buon Anno, Italia! Ci sveglieremo un giorno. Ne sono certo. 


Antonio Pappalardo 
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Spending revlew 

PROGRAMMAZIONE DEI 
REGIUIAMENTI 


Di seguito sono riportate le linee guida della 
programmazione dei reclutamenti per il 2013, la 
cui concretizzazione è condizionata dalla 
approvazione del disegno di legge di Stabilità 
all’esame del Parlamento (che consentirebbe di 
mitigare gli attuali severi effetti della spending 
review sulle immissioni portandole dal 20% al 
50%) e dai volumi di esodi che si registreranno 
nel corrente anno e di cui si potrà avere contezza 
solo dal 1° gennaio 2013. In tale quadro, 
assolutamente fluido, il Comando Generale 
ritiene possibile pianificare per il 2013: 

-la riduzione del modulo di alimentazione degli ufficiali del ruolo normale, da 50 a 30 un. (tale entità 
sarà comunicata alla Direzione Generale del Personale Militare del M.D. nel rispetto delle tempistiche 
richieste per l’emanazione del bando di concorso - a carattere interforze - per le Accademie); 

-la piena conferma dei concorsi interni, con riferimento sia ai 29 ufficiali del ruolo speciale sia alle 
210 unità del corso annuale allievi Mar. (per il quale è stato promosso ed ottenuto l’avallo di SMD 
per svincolarlo dal rispetto delle entità del corso triennale oggi significativamente pregiudicate dal 
blocco parziale del turn over); 

-con riferimento agli allievi V. Brig., l’incremento del modulo annuo di alimentazione a 700 unità 
complessive rispetto alle 450 attuali, anche in relazione all’esigenza di compensare il calo di 
immissioni di UPG ai reparti nel 2013 (per effetto dell’entrata a regime del corso triennale allievi 
Mar.); 

-il rinvio al prossimo anno della programmazione relativa agli ufficiali del ruolo tecnico - logistico; 

-l’alimentazione del ruolo Ispettori del corso triennale previo scorrimento della graduatoria del 
2° corso allievi Mar. del 2012 (con assorbimento completo dei penalizzati in caso di auspicata 
espansione del turn-over fino al 50%); 

-il prioritario incorporamento dei 490 VFP4 previsti in rientro dalle FA (che non è possibile differire 
per assenza di clausola di salvaguardia nel bando di assunzione del 2008); 

-un ulteriore significativo incorporamento di allievi Car. da realizzare con lo scorrimento delle 
“graduatorie aperte” del bando 2012 (VFP ad immissione diretta), per effetto deN’ampliamento delle 
facoltà assunzionali che l’emananda legge di Stabilità accorderebbe alle Forze di Polizia. 
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ROBERTO BENIGNI 
OWEROSSIA II VERO 
RUOLO DEI MILITARI. 

L’altra sera l’abbiamo visto tutti. Un attore, di grande 
talento, come Roberto Benigni, una volta tanto non ha fatto 
il buffone per farci ridere, ma ci ha illustrato i primi dodici 
articoli della Costituzione della Repubblica, come non lo ha fatto mai nessuno. 

Sì, è vero, in qualche convegno illustri giuristi si sono succeduti a spiegarci ogni recondito aspetto 
delle norme costituzionali. Ma mai ci hanno toccato il cuore. 

La Costituzione, la legge madre di tutte le nostre leggi, non è poi tanto amata dal popolo, che 
tutt’oggi la vede distante da sé, dai suoi problemi quotidiani. Qualche volta ne sente parlare quando 
sorgono contrasti fra gli organi dello Stato, lontani anni luce da noi, oppure quando qualche furbone 
politico o magistrato spregiudicato e arrivista cerca di svicolare per fare i propri porci comodi. 
Benigni, invece, ha cantato come un’allodola andando a sviscerare tutti quei momenti affettivi che 
pur insistono in norme, che sembrano gelide e compassate. Che difesa appassionata dei valori che 
vi sono contenuti, valori per i quali generazioni di uomini, ma soprattutto tanti giovani, hanno dato il 
meglio di loro stessi, e addirittura la vita, per vederli affermati! 

Mi ha maggiormente toccato quando ha illustrato l’articolo che stabilisce i colori della nostra 
Bandiera e le sue proporzioni. Ho pensato, in quel momento, che vi sono stati e tuttora vi sono 
Italiani che la disprezzano su un supposto principio regionalistico, che non ci appartiene, frutto di 
calcoli e di beceri interessi politici di predominio degli uni sugli altri. Mi sono chiesto: se al posto di 
Benigni un politico qualsiasi, anche un alto esponente della Repubblica, avesse parlato dei primi 
dodici articoli della Costituzione, come ha fatto lui, cosa sarebbe successo?Lo avrebbero di certo 
spernacchiato, perché costoro non sono più né credibili, né affidabili. Per cui, mentre a Benigni 
abbiamo tutti creduto a quello che diceva, a chiunque di costoro non avremmo prestato alcuna 
fede. Avremmo subito sospettato che sotto sotto c’era qualche inganno in danno del popolo. A 
che punto questa classe dirigente politica ci ha portato con le sue scelleratezze! A non credere più 
in nulla. Abbiamo perso ideali, valori, fede, senso del dovere e dello Stato. Tutti? Siamo sicuri che 
tutti hanno perso questi valori?Qualcuno, grazie al cielo si salva e ci salva dalla disperazione. Sono 
quei Militari, ai quali la Costituzione ha affidato l’alto onore di difendere la Patria e di informare i loro 
ordinamenti allo spirito democratico della Repubblica. Nessun altro ha questi onori: né prefetti, né 
magistrati, né ministri, nemmeno il Capo dello Stato. Noi siamo l’essenza democratica del Paese, e 
dobbiamo ricordare ai concittadini la nostra alta missione non con parole vuote, o con sproloqui o 
vaniloqui, come fanno questi politici, ma con alti esempi, mostrando agli altri come si vive al servizio 
della Patria, con dignità, con fierezza, con orgoglio, con lealtà. 

Ma qual è il vero ruolo di questi uomini, che sono fra quelle categorie sociali che difficilmente 
si appropriano del bene pubblico, tanto è vero che stanno chiudendo le Procure militari perché 
lavorano poco? Avviene altrettanto per i Tribunali dei Ministri e per le Giunte parlamentari che 
lavorano invece a pieno ritmo? No, perché oltre il 30% dei nostri rappresentanti rubano, colludono 
con la mafia, depredano e mal ci governano. Questi militari si sono straordinariamente trasformati 
da uomini di guerra in uomini di pace. Tanto si fanno apprezzare all’estero per i loro gesti di bontà 
e di solidarietà umanaìSpesso mi chiedo chi possano essere quegli uomini che dovranno cambiare 
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questa Repubblica, che sta naufragando. Di certo uomini che non hanno rubato, uomini che sono 
al primo posto nel gradimento della gente. Ed essi sono inequivocabilmente i Carabinieri, i Militari e 
i Poliziotti, che i cittadini sentono vicini e premurosi. Ecco perché chiedo ad essi, veri uomini della 
pace, di farsi avanti e di stare al mio fianco per dare un’Italia ai nostri figli degna di essere vissuta. 
Non rimanete all’ombra. Non possiamo farlo. Dobbiamo profilarci. Dare il nostro esempio di libertà 
e di democrazia anche in Patria. Il nostro compito è quello di salvaguardare le libere Istituzioni, ma 
ciò non vuol dire che, come cariatidi, dobbiamo sostenere questo regime che sta cadendo a pezzi. 
Questi politici scellerati non possono chiedere a noi di assolvere un compito che non ci spetta. 
Facciamoci da parte, lasciamoli rovinare al suolo, e diamo una mano a coloro che stanno tentando 
di cambiare l’Italia, nella pace e nella solidarietà con gli altri popoli, lo ci tento! Chi vuole, mi segua! 

Antonio Pappalardo 


l due fucilieri Salvatore Girone e 
Massimiliano latorre, rientrati in 
Italia per trascorrere il Natale a 
casa 


Roma 22 Dicembre 2012 

Sono atterrati a Ciampino, con un aereo di 
stato,provenienti dall’india dove erano agli arresti 
domiciliari ,i due fucilieri del San Marco accusati 
di aver ucciso un pescatore Indiano durante 
un servizio di antipirateria su un mercantile 
Italiano. I due militari sono stati autorizzati dalla 
magistratura di Kerela a trascorrere le feste 
natalizie in Italia con l’impegno di tornare in India 
dove ancora si dovrà’ decidere dove processarli 
per omicidio. Ad attenderli a Ciampino i Ministri 
della Difesa e degli Esteri .unitamente ai vertici 
militari di SMD , dello stato maggiore della Marina e da alcuni parenti dei due sottufficiali. Nel 
pomeriggio di oggi l'incontro al Quirinale con il Presidente della Repubblica. 
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DICHIARAZIONI ALLA STAMPA 


COCER E MARO’: 

VICINI, PORCHE’ DISTANTI 

Nel caso della triste vicenda dei due fucilieri di Marina, ingiustamente trattenuti in India, i delegati 
tutti del Co.Ce.R. Interforze hanno sempre avuto un comportamento costruttivo e solidale. Ciò 
è avvenuto, sia attraverso il confronto nei luoghi istituzionali come le Commissioni Difesa delle 
Camere e sia durante gli incontri con il Ministro della Difesa. Molti hanno espresso vicinanza, 
anche attraverso le azioni intraprese con le associazioni d’Arma. Nonostante questo ponderato 
comportamento, i delegati del Co.Ce.R. Interforze, con molto rammarico, non sono stati ammessi 
all’aeroporto di Ciampino per salutare i colleghi all’arrivo. Addirittura a chi, come il sottoscritto, ha 
preso l’iniziativa di recarsi in Aeroporto, dandone notizia al Capo di Stato Maggiore della Difesa 
in qualità di Comandante corrispondente, è arrivato, attraverso il Presidente del Co.Ce.R. di Sez., 
l’ordine del Capo di Stato Maggiore della Marina di non avvicinarsi all’aeroporto anche intimandogli 
la “diffida”. Termine che come si evince dal vocabolario, “intima ad astenersi dal fare qualcosa, 
avvertendo delle conseguenze giudiziarie a cui si può andare incontro in caso di non ottemperanza”. 
Al di là di ciò, nei fatti vi è stato comunque il chiaro ordine che, neanche un delegato del Co.Ce.R. 
interforze, potesse avvicinarsi in aeroporto a stringere la mano ai colleghi a nome del personale 
rappresentato. Delegati democraticamente eletti dai colleghi, anche a maggioranza quasi assoluta 
per ben tre volte, come il sottoscritto e altri del Co.Ce.R. Interforze. Per dare l’idea è come se ad un 
operaio di una grande azienda che superi un incidente sul lavoro, la Presidenza dell’azienda stessa 
impedisse ai segretari nazionali di CGIL, CISL e UIL di avvicinarsi al lavoratore rappresentato. Tutto 
ciò sa di incomprensibile, in considerazione del fatto che, ogni volta che allo stesso aeroporto 
abbiamo accolto le “silenziose” bare dei colleghi defunti, siamo stati disposti molto vicini ai parenti. 
Questa presenza è avvenuta sempre, esprimendo correttezza e i migliori sentimenti. In questa 
circostanza, che si pensava di fare cosa gradita nel voler cordialmente scambiare un saluto in 
qualità di rappresentanti Interforze, si è tenuti i delegati del Co.Ce.R. lontani dall’aeroporto. Si è 
percepita la sensazione di essere considerati dalle “Superiori Autorità” come se fossimo elementi 
“pericolosi”, “abusivi”, “scomodi” o “inopportuni”. Le ragioni non sono date di sapere. 



Antonello Ciavarelli Delegato Co.Ce.R. M.M 
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NEWS 


QUIRINALE, IL CONSIGLIO DI DIFESA 
SOLLECITA LA RIFORMA DELLE FORZE 
ARMATE 

(Public Policy) - Roma, Al Quirinale, nel corso della riunione del 
Consiglio supremo di difesa (vedi Public Policy “QUIRINALE, 
OGGI...” delle 11,30), è stata ribadita la validità del processo di 
riqualificazione dell’impegno nelle missioni internazionali, tenendo 
bene in vista la sicurezza nel Mediterraneo. Il Consiglio, presieduto 
da Napolitano, ha fatto il punto sulla situazione nelle aree di crisi, 
a partire dai drammatici eventi del confronto armato tra Israele 
ed Hamas e dagli ultimi sviluppi del conflitto interno siriano, 
valutandone il possibile impatto sugli equilibri medio-rientali e sul 
processo di stabilizzazione in corso nei Paesi attraversati dalla 
cosiddetta Primavera araba. Su tali basi e nella considerazione 
della perdurante crisi economica e delle tendenze di fondo degli 
scenari internazionali, recita un comunicato ufficiale, sono state 
discusse le prospettive della sicurezza nel Mediterraneo e nelle 
regioni di più diretto interesse strategico per l’Italia e per l’Europa 
Dopo aver ribadito la validità e l’opportunità del processo di 
riqualificazione e razionalizzazione dell’impegno italiano nelle 
missioni internazionali (da tempo avviato per vincoli di bilancio), il 
Consiglio ha convenuto sull’esigenza che le Forze armate restino 
comunque pronte afornire nuovi contributi ad interventi militari della 
Comunità internazionale, qualora se ne evidenziasse la necessità. 
Il Consiglio supremo di difesa ha poi espresso apprezzamento 
per l’iniziativa dell’Italia nella Politica di sicurezza e difesa comune 
(Psdc), volta a promuovere la progressiva integrazione degli 
strumenti militari europei. C’è la necessità di avviare progetti 
di cooperazione tecnico-militare, inizialmente anche a livello 
bilaterale, che rispondano a requisiti di concretezza e innovazione 
e, sia nel breve sia nel medio-lungo termine, siano in grado di 
garantire efficacia operativa, attraverso la condivisione delle 
limitate risorse disponibili a supporto delle capacità di intervento 
dell’Unione nelle aree di primario interesse. In tale prospettiva, un 
ruolo importante potrà essere svolto da un’industria europea della 
difesa più competitiva, economicamente remunerativa ed in grado 
di far fronte alle crescenti e sempre più complesse esigenze di 
sicurezza dell’Unione europea e dell’Alleanza atlantica, ma anche 
della Comunità internazionale nel suo insieme. 


Difesa 

Al Quirinale riunito Consiglio Supremo, il 
comunicato finale 


CONSIGLIO DEI 
MINISTRI: 


NOMINA NUOVI 
VERTICI MILITARI 



Roma, 06 dicembre 2012 - 

Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato le nomine a Capo 
di stato maggiore della 
Difesa dell’ammiraglio di 
squadra Luigi Mario Binelli 
Mantelli, a Capo di stato 
maggiore della Marina 
militare deN’ammiraglio di 
squadra Giuseppe De Giorgi 
e a Capo di stato maggiore 
dell’Aeronautica militare del 
generale di squadra aerea 
Pasquale Preziosa 


(ASCA) - Roma, 28 nov - 

Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ha presieduto 
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oggi, al Palazzo del Quirinale, una riunione del Consiglio Supremo 
di Difesa. Alla riunione hanno partecipato: il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Sen. Mario Monti; il Ministro per gli affari 
esteri, Amb. Giulio Terzi di Sant’Agata; il Ministro per l’interno, Dott. 
ssa Annamaria Cancellieri; il Ministro per l’economia e le finanze, 
Prof. Vittorio Grilli; il Ministro per la difesa, Amm. Giampaolo Di 
Paola; il Capo di Stato Maggiore della difesa, Generale Biagio 
Abrate. In rappresentanza del Ministro per lo sviluppo economico, 
Dott. Corrado Passera, e’ intervenuto il Sottosegretario al 
Ministero per lo sviluppo economico, Prof. Massimo Vari. Hanno 
altresi’ presenziato alla riunione il Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Dott. Antonio Catricala’; il Segretario 
generale della Presidenza della Repubblica, Cons. Donato Marra; 
il Segretario del Consiglio Supremo di Difesa, Gen. Rolando 
Mosca Moschini. 


Il Consiglio ha fatto il punto 
sulla situazione nelle aree 
di crisi, a partire dai 
drammatici eventi del 
confronto armato tra 
Israele ed Hamas e dagli 
ultimi sviluppi del conflitto 
interno siriano, 

valutandone il possibile 
impatto sugli equilibri 
medio-orientali e sul processo di stabilizzazione in corso nei Paesi 
della Primavera Araba. Su tali basi e nella considerazione della 
perdurante crisi economica e delle tendenze di fondo degli scenari 
internazionali, sono state altresi’ discusse le prospettive della 
sicurezza nel Mediterraneo e nelle regioni di piu’ diretto interesse 
strategico per il nostro Paese e per l’Europa. Al riguardo, ribadita 
la validità’ e l’opportunità’ del processo di riqualificazione e 
razionalizzazione del nostro impegno nelle missioni internazionali, 
già’ da tempo avviato in linea con i piu’ stringenti vincoli di bilancio, 
si e’ convenuto sull’esigenza che le Forze Armate italiane restino 
comunque pronte a fornire nuovi contributi ad interventi militari 
della Comunità’ Internazionale, qualora se ne evidenziasse la 
necessita’.Il Consiglio ha quindi espresso il proprio apprezzamento 
per l’iniziativa assunta dall’Italia in seno alla Politica di Sicurezza e 
Difesa Comune (PSDC), volta a promuovere la progressiva 
integrazione degli strumenti militari europei. Al riguardo, e’ stata 
evidenziata la necessita’ di avviare progetti di cooperazione 
tecnico-militare, inizialmente anche a livello bilaterale, che 
rispondano a requisiti di concretezza e innovazione e, sia nel breve 
sia nel medio-lungo termine, siano in grado di garantire efficacia 
operativa, attraverso la condivisione delle limitate risorse 
disponibili a supporto delle capacita’ di intervento dell’Unione 
nelle aree di primario interesse. In tale prospettiva, un ruolo 
importante potrà’ essere svolto da un’industria europea della 
Difesa piu’ competitiva, economicamente remunerativa ed in 
grado di far fronte alle crescenti e sempre piu’ complesse esigenze 
di sicurezza dell’Unione Europea e dell’Alleanza Atlantica, ma 



Sei Carabinieri 
della stazione 
di Pantelleria 
accusati di 
violenza su 
in cittadino 
dell’isola, assolti 
per non aver 
commesso il fatto 



Marsala 


29.11.2012 

Il pm di Marsala Antonella 
Trainitohachiestolacondanna 
a 4 anni ciascuno per i sei 
carabinieri,che hanno chiesto 
il Rito abbreviato,coinvolti 
neN’inchiesta sulle violenze 
che sarebbero state 
commesse, nel 2011, nella 
caserma di Pantelleria, su 
persone fermate per controlli 
e che vedono coinvolti altri 
sette militari appartenenti 
allo stesso comando. Nella 
mattinata odierna,Il GUP 
di Marsala Vito Saladino,ha 
assolto gli imputati, perché il 
fatto non sussiste 


Camera: 

Commissione 
Difesa, mercoledì’ 
audizione 
generale 
Debertolis 
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anche della Comunità’ Internazionale nel suo insieme. Il Ministro 
della Difesa ha poi illustrato lo stato dei lavori parlamentari per 
l’approvazione del disegno di legge delega relativo alla riforma 
delle Forze Armate e gli sviluppi del progetto. Al riguardo, ha 
sottolineato la necessita’ di rendere operanti strumenti normativi 
idonei a ridurre gli organici nella misura e nei tempi previsti, 
garantendo ogni possibile tutela del personale interessato ma 
tenendo anche conto dell’irrinunciabile esigenza di continuare ad 
assicurare un regolare, seppur ricalibrato, flusso dei reclutamenti. 
In tale quadro, sono in corso di elaborazione disposizioni 
regolamentari per l’armonizzazione dell’accesso al sistema 
pensionistico del personale del comparto difesa e sicurezza con 
le norme di recente adottate in materia per la Pubblica 
Amministrazione. Una significativa riduzione dei costi della Difesa 
deriverà’ anche dal settore della gestione delle infrastrutture. A tal 
fine, e’ in atto una profonda revisione dell’articolazione delle Forze 
Armate nel Paese, ispirata a criteri di distribuzione bilanciata su 
tutto il territorio nazionale. Il Consiglio ha ribadito il proprio 
apprezzamento per il lavoro svolto, auspicando che il progetto 
venga approvato dal Parlamento prima della fine della legislatura, 
in linea con i criteri di riequilibrio dei settori funzionali di spesa e 
gli obiettivi di qualificazione delle capacita’ posti a fondamento 
della sua attuazione, in modo che il Paese possa continuare a 
disporre di uno strumento militare efficiente e pienamente in grado 
di far fronte alle crescenti e sempre piu’ complesse esigenze di 
sicurezza. 


(ASCA) - Roma, 3 die - 

Mercoledì’ 5 dicembre, 
alle 14,30, la Commissione 
Difesa della Camera 
svolgerà’ l’audizione del 
Segretario Generale della 
difesa e Direttore nazionale 
degli armamenti, Gen. Sq. 
A. Claudio Debertolis, sullo 
stato di avanzamento del 
programma d’armamento 
Joint Strike Fighter. 
L’appuntamento sara’ 
trasmesso in diretta sulla 
webtv di Montecitorio. Lo 
comunica una nota della 
Camera. 


SPENDING REVIEW: 


CANCELLIERI, 
MENO SPESE 
NO TAGLI 
SICUREZZA 


DIFESA 

COMMISSIONE SENATO, OK 
RISOLUZIONE PENSIONI MILITARI 

(ANSA) - ROMA, 29 NOV- 

La Commissione Difesa del Senato,presieduta dal Senatore Valerio 
Carrara, ha approvato una risoluzione sul sistema pensionistico 
militare che impegna il governo, tra l’altro, “’a non istituire eccessive 
penalizzazioni per i lavoratori che maturino 42 anni di servizio 
effettivo entro il 31 dicembre 2017, in modo da evitare disparita’ 
di trattamento rispetto al restante personale pubblico”. Poi si 
stabilisce la possibilità’ di “'prevedere, fino al 2018, la possibilità’ 
di essere collocati in pensione a 55 anni di età’, anziché’ a 58, 
onde evitare repentini innalzamenti dell’età’ minima per andare 
in pensione”. Sempre nella risoluzione si prevede di promuovere 
“’la celere attivazione della previdenza complementare per il 
Comparto; l’istituzione di un tavolo di concertazione per definire 
un progetto di revisione degli ordinamenti del personale delle 
Forze armate e di polizia coerente e armonico con le innovazioni 
apportate in materia pensionistica”. 


(ANSA) - MILANO, 4 DIO - 

'Ci saranno riduzioni di 
spesa per lo stato, ma 
non tagli sugli uomini, sui 
soccorsi e sulla sicurezza’. 
Lo ha spiegato il ministro 
deN’interno Annamaria 
Cancellieri rispondendo a 
una domanda, al termine 
delle celebrazioni della 
messa nel Duomo di 
Milano per Santa Barbara 
patrona dei vigili del fuoco, 
sulla riorganizzazione 
di questure e prefetture 
prevista dalla spending 
review. IL ministro ha 
sottolineato che anche per 
quanto riguarda i vigili del 
fuoco, sul piede di guerra 
per i tagli, ‘non ci saranno 
arretramenti si nessun 
genere per quanto riguarda 
la sicurezza e il soccorso’. 
Ci sara’ la razionalizzazione 
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I CARABINIERI FANNO CASSA, IN 
COMMERCIO I SIMBOLI DELL’ARMA 
PRIMA VOLTA IN STORIA BENEMERITA. 
CONVENZIONE CON DIFESA SERVIZI 

(ANSA) - ROMA, 5 DIC - 

In tempi di spending review e di vacche magre per tutto il comparto 
difesa e sicurezza, l’Arma dei carabinieri si ingegna e decide di 
fare cassa commercializzando i suoi simboli. E’ la prima volta che 
succede nella secolare storia della Benemerita. Infatti proprio oggi, 
a Roma, il generale Ilio Ciceri, capo di stato maggiore dell’Arma 
e l’ing. Lino Girometta, amministratore delegato di ‘Difesa Servizi 
spa’ (alla presenza del presidente, il generale Armando Novelli), 
hanno sottoscritto una convenzione grazie alla quale la società’ 
‘in house’ del Ministero Difesa diventa titolare dell’attività’ di 
‘promozione e gestione economica dei marchi, denominazioni, 
stemmi, emblemi e segni distintivi dell’Arma dei Carabinieri’ Con 
questo accordo, ‘l’attività’ della Società’ - sottolineano a Difesa 
Servizi - si arricchisce di un asset particolarmente interessante 
raccogliendo la gestione dell’intera panoramica dei marchi delle 
Forze armate, già’ avviata con successo con i marchi dell’Esercito, 
della Marina e dell’Aeronautica militare. Secondo il generale Ciceri 
la convenzione stipulata oggi, ‘grazie alla professionalità’ di Difesa 
Servizi Spa, contribuirà’ a ravvivare il prestigio dei simboli dell’Arma 
dei Carabinieri, riconosciuti dagli italiani come valori emblematici 
di riferimento’.'Questo accordo - ha dichiarato Girometta - e’ un 
momento significativo che si spera possa essere il preludio ad 
una fattiva collaborazione con l’Arma, al fine di rendere disponibili 
risorse aggiuntive per l’acquisizione dei beni e servizi necessari 
alla Forza armata’. 



dei servizi, la riduzione dei 
canoni di locazione e una 
migliore redistribuzione - ha 
sottolineato -. Garantiremo 
quindi lo stesso livello di 
sicurezza - ha aggiunto - 
risparmiando pero’ sulle 
spese che e’ possibile 
ridimensionare’. Cancellieri 
ha spiegato che il progetto 
prevede il taglio di 38 
questure e prefetture. ‘18 di 
queste diventeranno pero’ 
dei presidi di sicurezza - ha 
spiegato - per cui il numero 
viene ridotto di 18’. 


SPENDING REVIEW: 

CANCELLIERI A 
SINDACATI, NESSUNA 
PROVOCAZIONE 
GARANTIRE LA 
SICUREZZA MA 
RAZIONALIZZARE 
SPESE, POCHE 
RISORSE 

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - 

“Ho l’impressione che non si 
comprenda la delicatezza del 
momento: noi abbiamo un 
obiettivo, garantire la sicurezza 
della popolazione, e su questo 
non possiamo arretrare di un 
millimetro. Nello stesso tempo 
dobbiamo razionalizzare le 
spese perche’, non ci sono 
risorse”, lo ha detto il ministro 
dell’Interno Anna Maria 
Cancellieri a Prima di Tutto, 
su Rai radio 1, in merito alle 
reazioni dei sindacati ai tagli 
di prefetture e questure. “Coi 
sindacati abbiamo parlato 
abbondantemente, ci sono 
state fatte delle richieste a 
cui noi siamo andati incontro. 
Quello che ci era stato chiesto 
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Unione Nazionale Sottufficiali Italiani 
Il Presidente Nazionale 

.00OOO00. 

COMUNICATO STAMPA 

Il Consiglio Direttivo Nazionale dell'UNSI, 

RIUNITO OGGI 5 DICEMBRE PRESSO LA PRESIDENZA 

Nazionale a San Donà di Piave, manifesta forte 

PREOCCUPAZIONE PER LE GRAVI CONSEGUENZE CHE IL 

DDL. 5569 di riforma delle Forze Armate incida 

IN MODO MARCATAMENTE NEGATIVO SULLA CONDIZIONE 
MATERIALE E MORALE DEL PERSONALE MILITARE E 

civile dell'Amministrazione Difesa. Raccoglie 

PERTANTO IL PROFONDO E COMPRENSIBILE DISAGIO DEI 
COLLEGHI IN SERVIZIO GIÀ GRAVEMENTE PENALIZZATI 
SULL'AVANZAMENTO IN CARRIERA, SUL TRATTAMENTO 
ECONOMICO E PER I MOLTEPLICI TRASFERIMENTI 
CONNESSI CON L'ANNUNCIATA SOPPRESSIONE DI NON 
POCHI COMANDI ED ENTI. TUTTO IL COMPARTO, COSÌ 
RIDIMENSIONATO, NON POTRÀ GARANTIRE UN COMPIUTO 
ADEMPIMENTO AL DETTATO COSTITUZIONALE E NON SARÀ 
CERTAMENTE IN GRADO DI SOPPORTARE ULTERIORI 
TAGLI, ONERI E PENALIZZAZIONI SUL TRATTAMENTO 
PENSIONISTICO (QUEST'ULTIMO GIÀ COMPROMESSO 
DA LEGGI APPROVATE IN PRECEDENZA E DALLE 
MOLTEPLICI CONTRAZIONI AI BILANCI CHE NON HANNO 
CONSENTITO LA CREAZIONE DI ALTERNATIVE FORME 
PENSIONISTICHE DI SUPPORTO E/O FONDI PENSIONE 
DEDICATI). PER UN APPARATO DELLO STATO COSÌ 
PARTICOLARE OCCORREREBBE, PROPRIO IN VIRTÙ DELLA 
SPECIFICITÀ, VARARE UN PROVVEDIMENTO LEGISLATIVO 
INNANZITUTTO CONDIVISO CON CHI IL PERSONALE 
RAPPRESENTA. Al GOVERNO ED AL PARLAMENTO SI 
CHIEDE DI AUDI RE IL COCER AFFINCHÈ POSSANO 
ESSERE RACCOLTE PROPOSTE ED UTILI CONTRIBUTI 
DI PENSIERO. Si CHIEDE ALTRESÌ UN AUTOREVOLE 
INTERVENTO AL SlG. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
NELLA SUA VESTE DI CAPO SUPREMO DELLE FF. AA. 

M.M.A Arturo Malagutti 


l’abbiamo fatto” afferma 
Cancellieri, riferendosi al 
nome del prefetto e del 
Questore presidiarlo chiesto 
dai sindacati e concesso 
dal Ministero cosi come 
l’apertura di un tavolo per 
una rivisitazione del rapporto 
di lavoro. Accusata di aver 
fatto una provocazione alle 
sigle sindacali dicendo che 
non aveva avvertito malumori 
tra i poliziotti per i tagli, il 
ministro ha spiegato: “lo 
pensavo che il fatto di avere 
aderito alle loro richieste, di 
avere spiegato la meccanica 
della razionalizzazione avesse 
fatto rientrare il malumore. 
Ho cercato di aprire un 
dialogo sereno, se ci vedono 
provocazioni mi spiace, io 
sono assolutamente in buona 
fede”. 


SPENDING REVIEW: 
CANCELLIERI, UOMINI 
RIMARRANNO 
SUL TERRITORIO 
MINISTRO 

RASSICURA, DOMANI 
IN CDM TAGLI DI 
PREFETTURE E 
QUESTURE 

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - 

“Le macchine delle forze 
dell’ordine che circoleranno 
sul territorio e la presenza 
degli uffici della Digos o di altri 
uffici importanti e significativi 
per le forze dell’ordine non 
verranno assolutamente 
meno” lo ha detto il ministro 
dell’Interno Anna Maria 
Cancellieri a Prima di Tutto, su 
Rai radio 1, in merito ai tagli 
di prefetture e questure che, 
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NOTA 

OGGETTO; Punteggi attribuibili nella valutazione dei titoli di merito 
per l’ammissione al 18” Corso trimestrale, per titoli ed esami, di 
qualificazione per allievi vicebrigadieri. 

Nell’ attribuzione dei punteggi ai titoli, rispetto al bando per 
l'ammissione al 17” corso trimestrale di qualificazione per allievi 
vicebrigadieri, sono stati introdotti i seguenti elementi di novità, 
in linea con quanto già previsto nel bando di concorso per il 12” 
corso di aggiornamento e formazione professionale (concorso a 
titoli riservato ai soli App. Co.): 

- riduzione, in misura percentuale identica (25%) a quella definita 
per il citato concorso riservato agli App. Cc., del punteggio 
previsto per le missioni all’estero 

(da 0,72 a 0,54 punti); 

- introduzione del punteggio incrementale per lo status di “vittima 
&l dovere”, utilizzando quale criterio oggettivo quello della 
proporzionalità rispetto alla percentuale d’invalidità (punteggio 
massimo attribuibile 0,28); 

- aumento del punteggio assegnato per il servizio prestato presso 
le sedi ordinarie(da 1,1 a 1,18 punti). 

È stato, inoltre, previsto che i titoli attinenti la qualità e la quantità 
del servizio anzianità, encomi / elogi, medaglie /diplomi di 
benemerenza per partecipazione ad operazioni di soccorso e ad 
operazioni internazionali) vengono valutati solo se conseguiti in 
qualità di militare dell'Arma. 

Non sono introdotte analoghe previsioni per la documentazione 
caratteristica in quanto valutata solo in riferimento agli ultimi due 
anni. 


sottoforma di regolamento 
attuativo alla legge di luglio, 
arriverà domani in Cdm. “Solo 
18 sedi minori rimarranno 
‘scoperte’, nelle altre province 
rimarranno presidi con un 
prefetto e un questore, come 
peraltro avveniva 5-6 anni fa, 
perche’, parliamo di alcune 
sedi che sono di nuovissima 
istituzione - ha aggiunto il 
Ministro, rassicurando sul 
mantenimento dei livelli di 
sicurezza anche in province 
ad alto tasso di criminalità 
come quelle calabresi - 

I livelli di sicurezza non 
verranno toccati e non ci 
saranno assolutamente 
trasposizioni di personale da 
un posto all’altro”. Il ministro 
Cancellieri rassicura anche 
sulla continuità di assistenza 
dei Vigili del Fuoco, che 
preoccupa alla luce dei rischi 
idrogeologici crescenti e 
dei numerosi incendi estivi: 
“Quello che hanno sempre 
fatto continueranno a fare. 

II distaccamento, che è il 
luogo dove sono i mezzi 
dei vigili del fuoco, rimane. 
Il risparmio maggiore verrà 
dagli immobili”. 


SICUREZZA: 

SALTAMARTINI, UN ALTRO ‘COLPO’ A 
SICUREZZA 

(ANSA) - ROMA, 6 DIC - 

‘E’ un altro brutto colpo per la sicurezza del Paese la bocciatura 
dell’emendamento presentato al provvedimento su cui oggi 
il Governo ha posto la fiducia, per mancanza di copertura 
finanziaria di 100 milioni e che consentirebbe il completamento 
del sistema digitale Radiomobile e TETRA per le Forze di Polizia 
in tutto il territorio nazionale’. Lo ha dichiarato il senatore del 
Pdl Filippo Saltamartini.'Penso che il gruppo del Pdl non possa 
piu’ sopportare la politica del Governo in materia di sicurezza 
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con i ridimensionamenti delle Questure e delle Prefetture e con il 
ministro Fornero, che senza alcuna sensibilità istituzionale prima 
che giuridica ha innalzato l’età’ pensionabile delle Forze di Polizia 
ben oltre la soglia richiesta nell’assicurazione generale. Si pone 
anche un problema di rispetto dei principi della democrazia e 
dei presupposti dei diritti di libertà, qual è la tutela dell’ordine 
e della pubblica sicurezza e il rispetto della dignità delle donne 
e degli uomini delle Forze di Polizia, che il gruppo del Pdl ha 
sempre avuto in grande considerazione e che appaiono viepiù 
oggi calpestati. Nessuno ha il diritto di disarticolare il sistema di 
sicurezza del nostro Paese ed a questo emendamento bocciato 
per mancanza di copertura e per tutti gli altri aspetti il Governo 
deve porvi rimedio’. 


E’ FINITA IN INDONESIA LA LATITANZA 
DEL BOSS MAFIOSO ANTONINO 
MESSICATI VITALE. 



Palermo 07.12.2012 

E’ finita in Indonesia la latitanza del boss mafioso Antonino 
Messicati Vitale, 40 anni, capomafia del clan di Villabate 
(Palermo), arrestato dai Carabinieri del Comando provinciale di 
Palermo. Nell’aprile scorso Messicati Vitale, il boss piu’ ricercato 
dopo Matteo Messina Denaro, era riuscito a sfuggire all’arresto, 
durante un’operazione di polizia che aveva decapitato i vertici 
del mandamento mafioso di Misilmeri, nel palermitano. Accusato 
di associazione mafiosa ed estorsione aggravata per avere 
agevolato Cosa nostra, Messicati Vitale e’ stato trovato grazie 
alle intercettazioni ambientali e telefoniche e al pedinamento di 
familiari e fiancheggiatori. Proprio di recente alcuni familiari del 
boss si erano recati in Indonesia. La notte scorsa l’arresto e la fine 
della latitanza di Messicati. 


MARESCIALLO 
DEI CARABINIERI 
SI UCCIDE IN 
CASERMA NEL 
LODIGIANO 



07.12.2012 

Un maresciallo dei 
Carabinieri,si e’ tolto la 
vita la scorsa notte,nel 
Lodigiano,con un colpo di 
pistola,nella caserma dove 
prestava servizio. L’ispettore 
aveva 43 anni lascia la 
moglie e un figlio. L’a.g e 
gli investigatori dell’arma 
indagano sull’accaduto per 
accertare i motivi dell’insano 
gesto. 


Ergastolo a 
Gorelli, massacro’ 
Carabinieri. 

Giudice non riconosce 
le attenuanti generiche, 
pm voleva 20 anni 


(ANSA) - GROSSETO, 8 DIO 

- Condannato all’ergastolo 
Matteo Gorelli il ventenne di 



Cerreto Guidi (Firenze) che il 
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CANADA VUOLE ANNULLARE 
COMMESSA DI CACCIA F35 MA 
PORTAVOCE PREMIER CONTESTA 
RICOSTRUZIONI DI STAMPA. 


Montreal, 7 die. (TMNews) - 

Il Canada sarebbe orientato 
ad annullare la sua commessa 
di caccia F35, secondo le 
indiscrezioni del quotidiano 
National Post, a seguito di un 
audit sui costi che risulterebbero 
ben superiori al previsto. Un 
portavoce del premier ha però 
contestato queste ricostruzioni. Secondo il Post una valutazione 
affidata a Kpmg, che verrà pubblicata la prossima settimana, 
mostrerebbe che i costi della fornitura di aeromobili supererebbero 
i 30 miliardi di dollari, e già martedì scorso un comitato del 
governo federale si sarebbe orientato verso un annullamento della 
commessa. Sempre secondo il quotidiano, il governo avrebbe 
convocato di urgenza a Ottawa anche il capo di Stato maggiore, 
Thomas Lawson, mentre questi si trovava all’estero. Oggi un 
altro comitato governativo dovrebbe affrontare nuovamente 
la questione. Già lo scorso febbraio il Canada aveva deciso di 
ridimensionare la sua commessa di F-35, 65 esemplari tra 2016 
e 2022. Il costo era atteso a 16 miliardi di dollari tra acquisto e 
manutenzione. 



SICUREZZA: 

LETTERA APERTA SINDACATI 
PS CONTRO TAGLI QUESTURE 
ACQUISTATA PAGINA A PAGAMENTO 
SU DUE QUOTIDIANI 

ANSA) - ROMA, 6 DIO - Una pagina a pagamento su ‘Il Sole 24 
ore’ e ‘Libero’ con una lettera aperta ai cittadini ‘per denunciare 
i pericoli per la sicurezza che si determineranno per la gente 
a seguito dei tagli alle questure e agli corpi dello Stato che il 
ministro Cancellieri intende portare oggi in Consiglio dei ministri’. 
E’ l’iniziativa dei sindacati di polizia Siulp, Sap, Consap, Fns - Cisl, 
Uil PA. W.F., Conapo e Coordinamento Sicurezza Ugl.’l questori, 
i poliziotti e i vigili del Fuoco - denunciano i sindacati nella lettera 
aperta ai cittadini - architrave fondamentale del Vostro diritto alla 
sicurezza e al soccorso pubblico che ogni Stato democratico 
civile ed avanzato deve assicurare nei suoi territori, presto non 
saranno più in grado di garantire alle famiglie, alle donne, agli 
anziani e ai bambini gli attuali livelli di sicurezza, già fortemente 
depauperati dalle ultime leggi di bilancio e dai provvedimenti di 


giorno di Pasquetta 2011 con 
tre amici, minori, assali’due 
carabinieri ad un posto di 
blocco ferendo Antonio 
Santarelli, morto dopo un 
anno di coma, e Domenico 
Marino, rimasto gravemente 
invalido dopo l’agguato. Nel 
processo in rito abbreviato a 
Grosseto, concluso ieri sera, 
il pm ha chiesto 20 anni ma il 
giudice Marco Bilisari non ha 
riconosciuto le attenuanti 
generiche infliggendo la pena 
massima 


Difesa: 

OK Camera a 
delega governo 
per revisione 
strumento militare 

(ASCA) - Roma. 11 die - 

Via libera della Camera al 
disegno di legge delega al 
governo per la revisione dello 
strumento militare nazionale. 
I si’ sono stati 294, i no 25, gli 
astenuti 53. Il provvedimento 
prevede la razionalizzazione 
delle risorse militari messa 
a punto dal ministro della 
Difesa, Giampaolo Di Paola. 
Tra le misure piu’ importanti, 
il taglio di 33 mila militari e 
10 mila dipendenti civili della 
Difesa entro 10 anni per 
contenere i costi della crisi. 
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spending review, che hanno tagliato oltre 4 miliardi di euro a questi Comparti. Anziché’ tagliare 
scorte, privilegi, sprechi e duplicazioni di apparati inutili, gli stipendi e le pensioni d’oro dei boiardi 
di Stato, le auto blu che sfrecciano per pochi eletti a nostre spese e che costano circa 20 miliardi 
di euro l’anno - accusano - il Governo tecnico e il ministro Cancellieri, con la complicità’ di pochi 
tecnocrati prefettizi, con una operazione tutta politica, tentano in questo scorcio di fine Legislatura, 
di consolidare ed accrescere il loro potere e di imporre il primato della burocrazia e dei loro privilegi 
a scapito dell’efficienza, con il pretesto di ridurre la spesa. Vogliono tagliare il Vostro diritto alla 
sicurezza, il Vostro diritto ad avere territori vivibili e idonei per lo sviluppo economico, sociale ed 
occupazionale, il vostro diritto a vivere in libertà nella sicurezza, il vostro diritto ad avere i Vigili del 
Fuoco per le emergenze per gli incendi o disastri naturali quali alluvioni o terremoti’. 


COMUNICATO STAMPA 



È PARTITO IL RICORSO IN TUTTA ITALIA PER LA CONCESSIONE AI MILITARI E 
AI POLIZIOTTI DI UN’INTEGRAZIONE DEL TRATTAMENTO PENSIONISTICO DI BASE. 

Sono interessati al ricorso tutti gli appartenenti, di ogni ordine e 

GRADO, ALLE TRE FORZE ARMATE, ESERCITO, MARINA E AERONAUTICA, E AI CINQUE 

Corpi di Polizia, Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, 
Polizia Penitenziaria e Corpo Forestale dello Stato. Complessivamente 
CIRCA 520.000 UOMINI IN UNIFORME. La RIFORMA DEL SISTEMA PREVIDENZIALE, 
AVVIATA CON IL DECRETO LEGGE AMATO N. 503 DEL 1992, E PROSEGUITA CON 
LA LEGGE DINI N.335 DEL 1995, HA STABILITO UN SISTEMA DIFFERENZIATO, 
SECONDO L'ANZIANITÀ FINO A QUEL MOMENTO MATURATA E CIOÈ RETRIBUTIVO PER 

I DIPENDENTI CHE POTEVANO CONTARE SU ALMENO 18 ANNI DI CONTRIBUTI, 
COMPRESI I CONTRIBUTI FIGURATIVI, DA RISCATTO E R I C0NG I UNZ I 0NE, ALLA DATA 
DEL 31 DICEMBRE 1995; MISTO (METODO RETRIBUTIVO PER L'ANZIANITÀ MATURATA 
SINO AL 1995, METODO CONTRIBUTIVO PER L'ANZIANITÀ MATURATA DAL 1 GENNAIO 
1996), PER QUELLI CHE POTEVANO VANTARE MENO DI 18 ANNI DI CONTRIBUTI; 
CONTRIBUTIVO PER I NEO ASSUNTI A FAR DATA DAL 1 GENNAIO 1996. TRA IL 
SISTEMA DI CALCOLO CONTRIBUTIVO (0 MISTO) E QUELLO RETRIBUTIVO VI SONO 
DELLE ENORMI DIFFERENZE, POICHÉ LA PENSIONE, ORA, NON È PIÙ LEGATA ALLA 
MEDIA DELLE RETRIBUZIONI PERCEPITE NELL>ARCO DELLA VITA LAVORATIVA, 

MA È VINCOLATA ALLA CONTRIBUZIONE ACCREDITATA NELL>ARCO DELLA STESSA. 

II nuovo metodo di calcolo, quindi, ha nettamente ridimensionato 

L>IMPORTO CHE SI ARRIVERÀ A PERCEPIRE AL MOMENTO DELLA PENSIONE. La 
PENSIONE, SPETTANTE CON IL NUOVO E PIÙ PENALIZZANTE SISTEMA DI CALCOLO 
(CONTRIBUTIVO) SARÀ RIDOTTA DEL 30-40% RISPETTO A QUELLA CORRISPOSTA CON 
IL PRECEDENTE SISTEMA (RETRIBUTIVO): SI CALCOLA CHE IN PRATICA SARÀ PARI 
AL 50-60% DELL>ULTIMA RETRIBUZIONE PERCEPITA. IL «RAPPORTO DI STRATEGIA 
NAZIONALE SULLE PENSIONI 2002» HA PREVISTO CHE UN LAVORATORE CON 35 
ANNI DI CONTRIBUTI ALLA DATA DI PENSIONAMENTO DEL 2010, PERCEPIRÀ UNA 
PENSIONE PARI AL 67,10% DELLA SUA ULTIMA RETRIBUZIONE; NEL 2020 PARI AL 
56%; nel 2030 pari al 49,6%; nel 2040 pari al 48,5%; E nel 2050 pari 
AL SOLO 48,1%. Per cui, un militare o poliziotto che prende come ultimo 
STIPENDIO, PER ESEMPIO, 1.800 EURO, PERCEPIRÀ NEL 2020 UNA PENSIONE DI 
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1.008 euro. Le cose pegg 
success ivi. Per far fron 

SPEREQUAZIONE, IL LEGISL 
C.D. «SECONDO PILASTRO D 
PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

i c.d. Fondi pensione. M 
17 ANNI NON È STATA ANCO 
DEL RICORSO, CHE È DEL T 
AVVOCATI SI ACCOLLERANNO 
PREVI STO PER LEGGE) , È Q 
LAVORATORI UN'lNTEGRAZIO 
PENSIONISTICO DI BASE, P 
ANTE RIFORMA, ATTRAVERSO 
DI UNA PENSIONE AGGIUNTI 

il "Comitato dei ricorre 
onorario il Generale dei 
Pappalardo e otto Presid 
sono i Corpi Armati dell 

HA UNA ARTICOLAZIONE PRO 
REPARTO, UFFICIO 0 CASER 
RACCOGLIERE LE SOTTOSCRI 
RIUNIONI CON I LEGALI. 


IORERANNO NEGLI ANNI 
TE A QUESTA INGIUSTA 
ATORE HA PREVISTO UN 
I PREVIDENZA»: LA 
, DA ATTUARSI ATTRAVERSO 
A TALE PREVIDENZA DOPO 
RA ATTUATA. L'OBIETTIVO 
UTTO GRATUITO (GLI 
ANCHE I L CONTRIBUTO 
UELLO DI CONCEDERE AI 
NE DEL TRATTAMENTO 
ER RIPORTARLO AI VALORI 
, APPUNTO, LA PREVISIONE 
VA . E' STATO COSTITUITO 

n t i " , con Presidente 
Carabinieri Antonio 

ENTI EFFETTIVI, QUANTI 

o Stato . Il Comi tato 

VINCIALE E PER OGNI 
MA, CON IL COMPITO DI 
ZIONI E ORGANIZZARE LE 


Il Comitato dei ricorrenti 


La corte suprema 
Indiana rinvia 
di tre mesi la 
decisione sul 
ricorso dei nostri 
due fucilieri. 

NEW DELHI 14.12.2012 

E’ stata posticipataci tre 
mesi la conclusione del 
dibattimento, la sentenza 
della Corte Suprema indiana 
sui ricorsi presentati dall’Italia 
in difesa della giurisdizione 
nazionale e della immunità 
funzionale dei due fucilieri 
del San Marco della Marina 
Militare Italiana, Massimiliano 
Latorre e Salvatore Girone, 
trattenuti illegalmente in India 
da più di nove mesi. I nostri 
Ministri interessati, visto il loro 
fallimento farebbero bene a 
dimettersi. 


REVISIONE DELLO STRUMENTO 
MILITARE NAZIONALE: IL MINISTRO DI 
PAOLA IN PARLAMENTO 

“Voglio ringraziare tutto il Parlamento e gli onorevoli senatori 
e deputati, sia quelli che sono stati a favore, sia quelli che si 
sono astenuti, sia i contrari, per la grande passione, impegno e 
sensibilità istituzionale con cui hanno discusso il provvedimento 
portandone a compimento l’iter prima della scadenza della 
legislatura”. Lo ha detto il Ministro della Difesa Giampaolo Di 
Paola nel corso del “Question Time” alla Camera, riferendosi 
all’approvazione definitiva data ieri dal Parlamento alla Riforma 
dello Strumento Militare nazionale. 

“L’obiettivo di continuare a disporre anche in futuro di Forze armate 
in grado di assolvere efficacemente alla missione di sicurezza 
e difesa del Paese e di sostegno al suo ruolo nell’ambito della 
comunità internazionale, valorizzando al massimo il personale 
- ha aggiunto - é proprio quello che il Parlamento ha voluto 
decidere ieri con l’approvazione della ‘legge delega’”. 

18 . 12.2012 


I due fucilieri 
della Marina 
Militare Italiana 
potrebbero 
passare il natale in 
Italia. La decisione 
domani. 



India 18 DIC 

L’alta corte del Kerala ha 
rinviato a domani la richiesta 
dei due fucilieri del San Marco 
della M.M Italiana, sulla 
richiesta di una ‘licenza’ di 
due settimane da trascorrere 
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BILANCIO DI FINE ANNO 

Il Ministro della Difesa Giampaolo Di Paola ha incontrato, a 
Palazzo Savorgnan di Brazzà, i rappresentanti della stampa per il 
consueto scambio di auguri di fine anno. 



Nel corso della conferenza stampa di fine anno - alla quale erano 
presenti i Sottosegretari di Stato alla Difesa, Gianluigi Magri e 
Filippo Milone, il Capo di Stato Maggiore della Difesa, Generale 
Biagio Abrate e i Vertici delle Forze Armate - il Ministro Di Paola 
ha tracciato un bilancio dell’attività svolta nel corso del 2012. 
Nel ripercorrere i momenti più importanti del suo mandato, il 
Ministro ha sottolineato l’importanza dell’approvazione, da parte 
del Parlamento, della Legge Delega di revisione dello Strumento 
Militare nazionale. Una riforma, questa, considerata indispensabile 
perché lo Strumento Militare si mantenga sostenibile in relazione 
alle risorse finanziarie che, in questo periodo di crisi economica 
internazionale, l’Italia può ragionevolmente destinare alla Difesa. 
Il provvedimento di legge consentirà al Paese, ha aggiunto 
il Ministro, di avere Forze Armate capaci di esprimere forze 
flessibili, proiettabili ed integrabili con quelle dei Paesi alleati e 
partner, in modo di poter assolvere al meglio i compiti istituzionali 
e contribuire efficacemente al mantenimento della stabilità e della 
sicurezza internazionale. Il Ministro si è soffermato, inoltre, sugli 
ultimi sviluppi della vicenda dei due fucilieri di Marina, Massimiliano 
Latorre e Salvatore Girone, che ha incontrato domenica scorsa 
in India. Al riguardo, Di Paola ha ribadito la fiducia nell’operato 
della Corte Suprema indiana, confidando nel riconoscimento delle 
norme del Diritto internazionale. Il Ministro, infine, si è soffermato 
sull’importanza dell’attività svolta dai contingenti italiani impegnati 
nelle operazioni all’estero, in particolar modo in Afghanistan, ove 
il contributo dei militari italiani, nella difficile e decisiva fase di 
transizione, ha consentito progressi decisivi, in termini di sicurezza 
e di governance. 


www.difesa.it 


in Italia per trascorrere le 
festività’ natalizie con i propri 
familiari. La decisione sara’ 
presa domani. Il portavoce 
del governo Indiano, ha 
detto che non si opporranno 
alla concessione del 
permesso natalizio nel caso 
in cui il tribunale del Kerala 
accoglierà’ la richiesta. 

Speriamo che sia la volta 
buona e che non sia una 
ulteriore delusione. 


Il passaporto a 
casa tua 



Il passaporto a domicilio 
consente ai cittadini che ne 
fanno richiesta, di ricevere 
il documento direttamente 
a casa. Il servizio nasce da 
una convenzione stipulata 
tra il ministero dell’Interno e 
le Poste italiane, entrata in 
vigore il 1° dicembre scorso. 
Gli uffici pilota, ovvero quelli 
che sperimentano il nuovo 
servizio, sono le questure di 
Bari, Verona e Roma, insieme 
ad alcuni commissariati della 
Capitale: Tivoli, Frascati, 
Fidene Serpentara, Lido di 
Roma e Civitavecchia. Come 
funziona Le Poste italiane 
consegnano, agli uffici di 
Polizia interessati, le buste 
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SCANU (PD) A DI PAOLA, 
INDAGINE SU COMPORTAMENTI 
IN CASERMA “PEROTTI” 

(AGENPARL) - Roma, 18 die - 

Un’indagine sui comportamenti 
del nuovo comandante del reparto 
supporti generali del Comando 
militare Esercito “Toscana”, 
presso la caserma ‘Perotti’, 
tenente colonnello Eduardo 
Gandini. E’ quanto chiede il 
deputato del Partito Democratico 
Gian Piero Scanu in 
un’interrogazione parlamentare al 
Ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola Subito dopo il 
passaggio di consegne, nel reparto si è venuto a creare 
un clima pesantissimo a causa dell’atteggiamento del 
nuovo comandante che, in particolare nel corso delle 
adunate, usa esprimersi in maniera estremamente 
volgare e brusca nei confronti del personale militare e 
civile, che viene quindi, con cadenza pressoché 
quotidiana e pubblicamente, offeso e mortificato”, scrive 
il parlamentare che cita alcuni episodi, tra cui 
l’alzabandiera del 18 ottobre: “all’alzabandiera del 18 
ottobre, cerimonia protratta, ad avviso dell’interrogante, 
oltre ogni logica, un militare di truppa ha perso i sensi, e 
quando alcuni colleghi della giovane sono intervenuti per 
soccorrerla, Gandini li avrebbe rimproverati dicendo che 
sarebbe bastata una persona, e continuando per quasi 
un quarto d’ora a fare osservazioni critiche su quanto 
accaduto e sul comportamento del personale”. “Tale 
inqualificabile comportamento - conclude il deputato - 
sta determinando, com’e’ facile immaginare,una 
situazione di forte disagio e tensione nel personale,la cui 
componente civile per protesta non parteciperà’ piu’ 
all’alzabandiera del mattino,come invece era finora 
sempre avvenuto” 



che devono essere compilate 
dal cittadino al momento della 
richiesta del passaporto . Chi 
intende usufruire di questo servizio 
deve inserire i dati relativi al luogo 
dove intende farsi recapitare il 
documento. Come previsto dal 
Decreto del ministero dell’Interno 
del 3 maggio 2012, il costo del 
servizio è di 8,20 euro ed è a carico 
del richiedente. La somma va 
pagata al momento della consegna 
del passaporto a domicilio. 


Fucilieri del San 
Marco, l’alta corte 
indiana rinvia ancora 

India 19.121.2012 

L’Alta Corte indiana di Kerala 
ha rinviato nuovamente, a 
domani (giovedì 20 dicembre), la 
decisione sulla richiesta dei 
due fucilieri italiani, trattenuti 
.illegalmente, in India da nove mesi, 
di ritornare a casa provvisoriamente 
per le feste Natalizie. Un altro rinvio, 
dunque, dopo la decisione della 
Corte da ieri ad oggi per acquisire 
ulteriori documenti. Si attende 
ancora, intanto, che la sentenza 
della Corte suprema indiana decida 
se i due militari potranno essere 
processati in patria o in India. I due 
fucilieri della Marina, Massimiliano 
Latorre e Salvatore Girone, sono 
bloccati in India da nove mesi 
con l’accusa di aver ucciso due 
pescatori indiani. In aprile scorso, 
l’Italia ha pagato 190mila dollari 
di risarcimento per ognuna delle 
famiglie delle vittime, che hanno 
lasciato cadere le accuse, ma 
il processo è andato avanti in 
contrasto con qualsiasi norma 
internazionale che tutela i nostri 
marinai,che sono stati arrestati con 
inganno dalle autorità’ Indiane. 
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SPECIALE NEWS 




INVERTIRE IA ROTTA 


A cura della Redazione “Attenti a quei due”; 
L’informazione web e non solo di Francesco 
Speranza 


RITOCCATE LE 
PENSIONI Al 
POCHI INVALIDI 
DI GOERRA 

SI RASCHIA ANCORA UNA 
VOLTA IL BARILE 

Si poteva supporre che un governo di 
tecnici avrebbe saputo mettere solo tasse, 
anche sapendo che con le tasse si crea solo 
miseria e fame. Ma che si arrivasse al punto 
di ridurre persino le misere pensioni che 
vengono date ai mutilati ed invalidi di guerra 
è proprio il colmo. 

E poi cosa si vuole togliere a quei poveri 
disgraziati che nel migliore dei casi avranno 
circa novant’anni. E saranno ormai ben 
pochi. 

Ma non c’è limite alla scelleratezza. 

Francesco Speranza 
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V 







CONTESA SUGLI ALLOGGI DESTINATI 
AL PERSONALE APPARTENENTI ALLE 
FORZE DI POLIZIA. 


Polemiche sul futuro di sedici alloggi per le Forze di Polizia, situati nel Comune di Ferno (VA). Non 
sulla destinazione, su cui tutti sono d’accordo, ma sull’interpretazione delle norme. L’assessore 
ai lavori pubblici ha presentato una modifica approvata dalla sola maggioranza che in sostanza 
consente anche la residenza solo nel caso in cui la richiesta di appartamenti per le Forze dell’Ordine 
non copra l’intera disponibilità di alloggi. Un’interpretazione contraddittoria e incoerente, non si 
può aprire a privati se il requisito primario unico è l’appartenenza alle Forze di Polizia . Una scelta 
corretta e lineare, secondo l’assessore ci sarà spazio per altri soggetti soltanto se la domanda degli 
appartenenti alle Forze di Polizia non è sufficiente. Il primo cittadino Mauro Cerutti ha dichiarato di 
essere orgoglioso di questo progetto 


Francesco Speranza 
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UN AITO UFFICIAI! DELIA 
GUARDIA DI FINANZA 
A PROCESSO PER 
MOLESTIE 

Il Tarantini-Gate continua. 

U n Tenente Colonnello della Guardia di Finanza, S.P. all’epoca 
a Bah poi trasferito a Trieste, rinviato a giudizio per molestie, 
(anche con l’uso del cellulare di servizio), a una giornalista a 
cui avrebbe fornito notizie riservate, e a una escort della scuderia di 
Giampaolo Tarantini, testimone, con Patrizia D’Addario, nei processi 
che coinvolgono Silvio Berlusconi. Prima del suo arresto, il 2 giugno 
2010, al Tenente Colonnello venivano affidate indagini delicate come 
quella sull’ex premier per Agcom, Annozero, e sulle feste di Tarantini. 

Francesco Speranza 




ATTENTI A QUEI DUE | GENNAIO 2012 36 





REINSERIMENTOIAVORATIVO PER 
I MILITARI CONGEDATI DOPO IL 
PERIODO DI LEVA 



Il Ministero della Difesa e la Regione Lombardia hanno firmato un protocollo d’intesa 
per l’inserimento nel mondo del lavoro dei militari volontari congedati. Grazie a 2 milioni 
di euro proveniente dal fondo sociale europeo l’accordo biennale prevede percorsi 
formativi che aiutano a tradurre le competenze dei militari in settori come informatica 
e telecomunicazioni, logistica, conduzione di 
mezzi speciali pesanti, ma anche sicurezza 
e mansioni di carattere socio-sanitario. 

I percorsi formativi promossi dalla 
Regione saranno attuati con stage e 
tirociniformativinelleaziende.Sarà 
garantito l’accesso alle forme 
di incentivazione previste 
dalle leggi regionali per 
quanto riguarda sia gli 
aiuti all’occupazione 
sia il sostegno allo 
start up di nuove 
imprese di 
giovani. 


ATTENTI A QUEI DUE | GENNAIO 2012 37 





P!r|nàjFfr 1 


L’ALPINO LUCA BARISONZI SI 
RIMEIIE IN GIOCO E DIVENTA 
TESTIMONIAI IN UNO SPOT TV 

“A VIVERE SI PUÒ' RICOMINCIARE” 


L uca Barisonzi è stato il primo Caporal Maggiore degli Alpini ferito durante una missione in 
Afganistan nel 2011. dopo aver subito una lesione alla spina dorsale, grazie all’Unità Spinale 
dell’Ospedale Niguarda a Milano, ha potuto ricostruirsi una nuova vita, seppur con le gravi 
limitazioni legate alla disabilità riportata. Anche per questo ha deciso di rimettersi in gioco e diventare 
testimonial della campagna “A vivere si può ricominciare” dell’Associazione Unità Spinale Niguarda 
Onlus per creare un nuovo Spazio Vita, una struttura di 490 mq con un cortile coperto di 60 mq, 
destinato alle attività socio integrative del percorso di riabilitazione delle persone paratetraplegiche 
e ai bambini e ragazzi con spina bifida, seguiti dall’Unita Spinale. La campagna, grazie anche agli 
spot trasmessi su Mediaset, Sky e dalle radio, raccoglie fondi attraverso sms al numero 45597 dai 
cellulari, del valore di 1 euro e telefono fisso chiamando sempre al 45597 da rete fissa Telecom Italia 
e Fastweb sarà possibile donare 2 o 5 euro. 
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I mpietose immagini ci hanno trasmesso la violenza in molte città durante le 
manifestazioni della Cgil a Roma. I famosi centri sociali e gruppi comandati per 
creare disordini e devastazioni, hanno diretto scontri con le Forze di Polizia che, 
come accaduto a Genova anni fa, rischiano di venir giudicate responsabili. Per 1300 
euro al mese i Carabinieri e Poliziotti rischiano la vita e spesso la galera. Perché non 
si usano i getti d’acqua come deterrenti contro i violenti? Il Ministro Passera è fuggito 
dal Sulcis, il Ministro Fornero ha subito lo stesso trattamento. Chissà se il premier 
Mario Monti avrà il coraggio di affrontare la folla che sta portando alla povertà. 


di Francesco Speranza 
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I RACCONTI DEL GENERALE 


Sistema pensionistico. Silenzio 

parla la Camera! 


S entite, sentite! Alla Camera dei Deputati è partita una proposta di indagine conoscitiva sul 
sistema pensionistico militare. Come sarebbe a dire?! Invece di risolvere il problema delle nostre 
pensioni, questi signori si riuniscono per cercare di conoscere la nostra problematica. Ma, se 
vogliono, ci chiamino, che glielo spieghiamo noi come stanno le nostre pensioni. Non perdano tempo 
in chiacchiere, per arrivare alla fine della legislatura e scaricare la patata bollente ai nuovi deputati. 
Vergogna! Il presidente della Commissione ha ricordato che l’esigenza è maturata nell’Ufficio di 
Presidenza dello scorso 14 novembre, a seguito dell’imminenza del decreto di armonizzazione 
dei requisiti di accesso al sistema delle pensioni per il personale del comparto (di cui all’articolo 
24, comma 18, del decreto-legge n. 201 del 2011). Ha invitato la Commissione a pronunciarsi sul 
punto ed a specificare anche un eventuale programma di audizioni (che potrebbe includere un 
esponente deN’Amministrazione della Difesa e le Rappresentanze militari). Soggiunge, altresì, che 
si potrebbe richiedere al Presidente del Senato anche l’assegnazione di uno specifico affare sulla 
materia, onde poter votare una risoluzione. Il senatore Del Vecchio (PD) concorda con la necessità di 
avviare l’indagine, stante la particolare delicatezza della materia e l’obiettiva necessità di verificare 
la rispondenza dell’operato del Governo agli atti di indirizzo bipartisan a suo tempo formulati dal 
Parlamento. La senatrice Negri (PD) aggiunge che l’indagine potrebbe essere utile anche per 
approfondire due ulteriori aspetti particolarmente critici: la necessità di istituire efficaci forme di 
previdenza complementare e la sostenibilità nel medio e nel lungo termine del sistema pensionistico 
del comparto. Ad avviso del senatore Ramponi (PdL) la Commissione ha già dimostrato più volte 
una particolare sensibilità sul tema, come attestato anche da specifici emendamenti presentati 
al disegno di legge governativo recante la delega per il riordino dello strumento militare (da poco 
approvato dal Senato ed ora all’esame della Camera dei deputati), relativi proprio alla previdenza 
complementare. Considerata poi l’imminente fine della legislatura, l’oratore invita a considerare 
un significativo contenimento delle audizioni, onde poter concludere in tempi congrui l’indagine. Il 
Presidente osserva che - essendo il decreto governativo ancora all’esame del Consiglio di Stato 
- la Commissione sta già affrontando la tematica con notevole anticipo. Il senatore Torri (LNP), 
nel condividere quanto osservato dal senatore Ramponi, ipotizza la possibilità anche di formulare 
uno specifico atto di indirizzo al Governo, ribadendo la necessità di contenere il più possibile un 
eventuale ciclo di audizioni. 

Sulla necessità di svolgere l’indagine e di considerare una tempistica contenuta concorda anche il 
senatore Caforio (IdV). 

Il senatore Ramponi (PdL) osserva che si potrebbe votare quanto prima uno specifico atto di indirizzo 
al Governo. Si associa il senatore Torri (LNP). 

Il senatore Del Vecchio (PD) osserva che l’audizione delle Rappresentanze militari non solo 
costituirebbe un’importante fonte conoscitiva, ma sarebbe una significativa testimonianza della 
vicinanza del Parlamento alle vicende del comparto. Il senatore Ramponi (PdL) precisa che si 
potrebbe eventualmente valutare un ristrettissimo arco temporale onde poter effettuare alcune 
audizioni. 

Ad avviso della senatrice Negri (PD), l’elenco dei soggetti da udire dovrebbe invece essere 
attentamente studiato, stante la particolare delicatezza delle questioni sottese all'emanando 
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schema di decreto (come quelle relative al montante contributivo).ll Presidente, apprezzate le 
circostanze, rinvia quindi il seguito dell’esame della proposta di indagine conoscitiva. Il seguito 
dell’esame è quindi rinviato. Così si conclude una discussione faticosa per questi parlamentari, che 
si riuniscono, da noi pagati, per alla fine non risolvere i nostri problemi. Vi ho riportato, punto per 
punto, come discutono i nostri parlamentari sulle nostre questioni. Alla fine esce solo fumo, e per 
giunta nero. E noi sappiamo bene che fra qualche mese militari e poliziotti andranno in pensione con 
il 35% in meno rispetto allo stipendio. Noi abbiamo fatto ricorso. Saremo in 520.000 e il ricorso è 
gratuito. Chi vuole notizie e moduli scriva al mio indirizzo elettronico gen.pappalardoprevid@libero. 
itMi raccomando. Dobbiamo firmare tutti. Così a qualcuno sturiamo le orecchie e, se saremo tanti, 
pretenderemo il riordino delle nostre carriere, che non si schioda perché i vertici delle forze armate 
e di polizia hanno un impegno gravoso nel cercare di spendere i loro lauti stipendi.il cambiamento 
delle nostre condizioni di vita e di servizio dipende da noi. 

“AIUTATI CHE DIO TI AIUTA”. 


Antonio Pappalardo 

Ci stanno turlupinando! 


AN’Auditorium Maxxi di 
Roma, i giornalisti del 
Corriere della Sera Aldo 
Cazzullo e Beppe 
Severgnini hanno 

presentato i loro libri 
“L’Italia s’è ridesta” e 
“Italiani di domani”.In un 
clima del “vogliamoci 
bene, che tutto va bene”, 
si è sproloquiato dicendo 
che nel nostro Paese 
tutto fila dritto e liscio, 
che le città sono più belle 
di prima, che le aziende cominciano a tirare, che 
il lavoro torna a crescere. Manca solo un po’ di 
fiducia in se stessi. Per cui “Italiani siate ottimisti, 
che tutto passa”. 

Non ho vomitato per rispetto alle persone che 
mi stavano davanti! Mi sono detto: “Come, 
questi giornalisti, proprio del Corriere della Sera, 
che hanno scritto volumi contro la casta, che 
ruba, corrompe ed è parassita, oggi cambiano 
disco?”.E siccome, ormai viviamo in una società 
internazionale, dove tutto viene disposto 
dall’alto, ho concluso: “E’ arrivato il contrordine: 
basta parlare male dell’Italia. Viva il sole, gli 
spaghetti, la tarantella e coloro che adesso ci 
governano e ci governeranno”.E ci sparano in 
faccia che lo spread è sceso al di sotto dei 300 


punti. Ma nessuno dice che il 35% dei giovani 
non lavora, che le aziende continuano a chiudere 
(nell’agro pontino, già 2000 aziende agricole, 
quelle che Mussolini aveva dato ai contadini, 
sono state vendute ad affaristi romani, e non 
si sa cosa ci faranno), che poliziotti e militari 
stanno preparando in 500.000 un ricorso per 
le loro pensioni e che invitano i cittadini a non 
votare, ignorando la norma costituzionale, che 
l’inquinamento e l’immondizia coprono l’Italia, 
che i tumori aumentano come le depressioni, i 
suicidi e gli omicidi nelle famiglie, che la gente ha 
perso ogni speranza e fiducia nel proprio futuro 
a tal punto che ben il 60% non va a votare. E 
bene ha fatto il Presidente Gerardo Bianco 
dell’Associazione Ex Parlamentari a mandare 
un lettera con tono fermo e deciso ai Presidenti 
del Senato e della Camera, invitandoli, come ha 
chiesto il Capo dello Stato, a cambiare la legge 
elettorale per rendere i cittadini più consapevoli 
e partecipi delle loro scelte. 

In risposta i parlamentari hanno tolto dall’ordine 
del giorno la proposta di legge. Bravi! Si va a 
votare con il Porcellum. Viva l’Italia che non 
vuole cambiare, che continua a dare fiducia ad 
uomini che solo un anno fa hanno consegnato il 
Paese a Monti perché lo salvasse dalla catastrofe 
economica e che adesso si ripropongono. E poi 
dicono che in Italia tutto va bene! Durante la 
presentazione dei due libri, sono stati letti alcuni 
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motti preparati dai giovani presenti, da mettere 
sotto una simbolica bandiera italiana, all’insegna 
del “popolo parli pure, possibilmente poco” 
e del “giochiamo, fin quando possiamo”.Un 
messaggio mi ha colpito, quello di un ragazzo 
che ha scritto: “Speranza e corragio”. Sì, proprio 
così, “corragio”. Viva l’Italia, che viene tenuta 
nell’inganno e nell’ignoranza. Un Uomo, 2000 
anni fa urlò la sua rabbia contro gli scribi e i farisei 
perché mantenevano il popolo nell’inganno e 
nell’ignoranza. Ma nessuno muove un dito e si 
llascia morire d’inedia un popolo, che, però, è 
ormai stanco di subire. Incontro tanti cittadini per 
la strada e parecchi, dopo avermi riconosciuto, mi 
invitano a fare qualcosa. Rispondo prontamente 


che bisogna, prima di tutto andare a votare, e poi 
scegliere una classe politica che obbedisca alle 
parole dette da Albert Einstein: “I problemi non 
possono essere risolti con gli schemi mentali 
che li hanno generati”.GIi stessi cittadini, che 
ricevono questi miei scritti, che da tempo invio 
a loro, mi hanno invitato a pubblicare un libro, 
che raccolga tutti questi miei pensieri. Hanno 
suggerito un titolo: “Silenzio! Parla il Generale”. 

Antonio Pappalardo 


le barzellette sui politici 



A ltro che le barzellette sui Carabinieri! Quelle 
sui politici ti fanno crepare dalla risate e ti 
seppelliscono, perché alla fine del mese 
non ci arrivi più. Un giovane neo deputato viene 
invitato a cena a casa di un veterano della 
politica. Questo gli fa vedere dalla finestra della 
sua villa lussuosa ponti, stadi, strade, da lui 
fatte costruire, che però gli hanno permesso di 
guadagnare un sacco di soldi. Qualche tempo 
dopo il giovane deputato invita il vecchio nella 
sua villa ancora più lussuosa. Il veterano gli 
chiede come ha fatto tanti soldi e in così poco 
tempo. Il giovane apre la finestra e invita il vecchio 
a guardare. Ma costui non vede nulla. Il giovane 
spiega che si è pappato tutto lui, senza costruire 
nulla. Ma non ridete, perché quello che questi 
cialtroni di recente hanno combinato è davvero 


paradossale. Fanno tutto in barba di un popolo, 
che sanno essere bue. Il Governo ha approvato 
un decreto per non consentire ai condannati a 
più di due anni per gravi delitti di corruzione e 
di concussione di essere candidati. I partiti cosa 
fanno? Mettono a scegliere i candidati nelle loro 
liste non ufficiali dei carabinieri, ma condannati 
e pluripregiudicati, che ovviamente si guardano 
bene dal candidare persone oneste. E’ una vera e 
propria porcata! Così la norma è stata aggirata e 
fra i banchi del Parlamento andranno sempre loro. 
Dovrebbero mettere all’ingresso del venerabile 
Palazzo la scritta: “Qui è tassativamente 
vietato l’ingresso agli onesti”.Diceva Achard, 
commediografo francese: “Per una battuta di 
spirito ucciderei mio padre e mia madre. Per 
fortuna sono orfano”.Gli Italiani ucciderebbero i 
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loro politici per il disastro economico e morale 
che hanno causato nel nostro Paese. Per fortuna 
sono codardi e si vendono per un tozzo di pane. 
Lo scrittore russo Puskin diceva: “Dove non 
arriva la spada della legge, là giunge la frusta 
della satira”.Ciò, ahimè, non accade in Italia in 
quanto attori e intellettuali sono per la massima 
parte schierati politicamente e fanno una satira 
di parte, che alla fine disgusta. Non ne possiamo 
più di questi attori e intellettuali che, per apparire 
in televisione, vendono la loro anima. Non ne 
possiamo più di questi cantanti che, stonati come 
campane, si permettono di esibirsi in concerti che 
possono incantare solo gli sprovveduti! Vadano 
all’estero, se hanno il coraggio. Sarebbero presi 
a pedate nel sedere. Non ne possiamo più di 
sentire le solite canzoni, di qualche decennio 
fa, che ci vengono riproposte, perché i nostri 
autori non sono più capaci di fare belle canzoni 
e il mercato mondiale ci sta invadendo, come 
i giocatori di calcio, bianchi, neri e gialli, che 
giocano nettamente meglio dei nostri, che 
preferiscono passare il tempo a truccare le 
partite e a giocare d’azzardo. Non ne possiamo 
più di un’Italia in mano ai soliti furbi, imprenditori 
e squallidi portaborse, che si alleano pure con 
le mafie per fare soldi.Non ne possiamo più dei 
cosiddetti nuovi politici, che sono peggio dei 
vecchi, e pensano solo a sostituirli per pappare 
al loro posto. 


Non ne possiamo più di uomini di governo, 
politici o tecnici, che non conoscono i problemi 
della gente, non hanno le palle e si mettono a 
comandarci. 

Ci avete fatto caso? Quando non riescono a 
risolvere i problemi, si mettono a piangere. Ormai 
va di moda. Ne ho visto uno di recente che ci 
voleva convincere che lui ci stava indicando la 
strada nuova da percorrere per salvare l’Italia. 
Quando l’ho visto piangere, nel momento in cui 
ha detto che non poteva più sopportare che la 
gente stava male, mi sono alzato in piedi e gli 
ho detto: “La smetta buffone! Vada a recitare 
in televisione, dove in qualche reality show la 
ospiteranno”. 

Diceva lo scrittore statunitense Thoreau: “Fa 
bene qualche volta essere malato”. 

Ecco al popolo italiano fa bene oggi essere 
malato. Chissà se un giorno troverà la medicina 
giusta per guarire da questa malattia che lo 
pervade da troppi anni 

Antonio Pappalardo 
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L'EDICOLA 


L'EDITORIALE 

del 21 Dicembre 2012 

Il Notiziario 

A cura dell'App. s Alessandro RUMORE Delegato Co.Ba.R. Sicilia e Co.Ce.r Carabinieri 
Punto sulla situazione riguardante: 

1. D.P.R. del 26.10.2012 "Regolamento di Armonizzazione del Sistema Pensionistico del 
Comparto Difesa e Sicurezza" di cui all’art. 24, comma 18, del Decreto-Legge n. 201 del 2011; 

2. Decreto ministeriale per la liquidazione degli assegni una tantum relativo all’art. 9, commi 1 e 
21 del Decreto-legge n. 78 del 2010. 

3. Legge di Stabilita Economica e Finanziaria riguardante la Spending Review/Concorsi. 


Relazione di Sintesi 

1. Il provvedimento in questione è stato approvato in via preliminare dal Consiglio dei Ministri 
nella seduta del 26 ottobre u.s. ed è al momento al vaglio del Consiglio di Stato. Il regolamento, 
secondo quanto previsto daN’art. 17, comma 2, della legge n. 400 del 1988, sarà adottato con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di 
Stato, e previo parere delle Commissioni parlamentari. In tale circostanza la 4 A Commissione difesa 
del Senato, nell’ambito dell’Affare n. 949 (doc. XXIV n. 50), in data 29 novembre u.s., ha approvato 
la risoluzione che impegna il Governo a ridefinire il regolamento, sentite le Rappresentanze Militari 
ed i Sindacati di Polizia, accorpando a se modifiche che possano renderlo più equo rispetto alla 
versione emanata in data 26/10/2012 dal C.d.M. 

Attualmente il Provvedimento è ancora al Vaglio del Consiglio di Stato. Nella considerazione che 
le Camere saranno chiuse per via delle nuove elezioni Politiche fissate a Febbraio 2013, vi è la 
chiara previsione che tale Regolamento Pensionistico non trovi collocazione presso le Commissioni 
Parlamentari per via della tempistica orami svolta alla conclusione. 

Quindi il famoso e dannoso Provvedimento di Legge di cui sopra non sarà emanato. 

Un grande vittoria della Rappresentanza Militare Centrale(CO.CE.R.) del CO.I.R. Culqualber e della 
famosa e necessaria protesta del CO.BA.R. Sicilia, oltre proficuo Impegno delle Sigle Sindacali della 
Polizia di Stato. 


2. La bozza del Decreto del Ministro della Difesa per l’individuazione delle misure perequative 
(c.d. assegni una tantum) stabilisce che, in relazione alle risorse disponibili per l’anno corrente, 
l’entità degli assegni una tantum per l’intero Comparto coprirà il 46 % circa dell’importo complessivo 
degli emolumenti spettanti al personale interessato dal c.d. blocco salariale- 
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Il decreto è nella fase conclusiva dell’iter di approvazione. 


3. La Legge di Stabilità votata al Senato ha incorporato in se un'importante cambiamento per 
quanto riguarda la Spending Review sui Concorsi. Infatti è stato accluso un emendamento per 
nuovi finanziamenti dello sblocco del turn over delle Forze dell'Ordine, pari a 70 milioni nel 2013 e 
120 milioni nel 2014. Tale situazione consentirà alle Forze di Polizia di accorpare a se il 50% degli 
arruolamenti, anziché il 20%. 

Per l'Arma dei Carabinieri lo scenario concorsuale in previsione per l'anno 2013 potrebbe essere il 
seguente:- 

a. Riduzione dell'arruolamento degli Ufficiali (Ruolo Normale) da 50 a 30 unità; 

b. Piena conferma dei concorsi interni, con riferimento ai 29 Ufficiali del Ruolo Speciale e alle 

210 Unità del Corso Allievi Marescialli; 

c. Incremento da 450 a 700 unità per il Concorso Sovrintendente; 

d. L'alimentazione del ruolo Ispettori del Corso Triennale previo scorrimento della graduatoria 
del 2° corso allievi Mar. del 2012, con assorbimento completo dei penalizzati. 

e. Incorporamento dei 490 V.F.P.4 previsti in rientro dalle F.A. 

f. Incorporamento di Allievi Carabinieri da realizzare con lo scorrimento delle graduatorie 

aperte del bando 2012 (VFP ad immissione diretta)con nr. da confermare. 

Anche su questa tematica, che aveva preoccupato i tanti giovani vincitori di concorsi, il CO.CE.R. 
Carabinieri, in piena sinergia con il CO.I.R. Culqualber e il CO.BA.R. Sicilia evidenzia ancora una 
volta che con sacrifici, passione e operosità incondizionata, si possono raggiungere traguardi 
che difendano i nostri Diritti, troppo spesso minati da esplosioni Governative che ledono le nostre 
peculiarità, troppo spesso dimenticate da Governi arroganti. Oggi tale legge di stabilità verrà varata 
dalla Camera. 


Un cordiale saluto 


Appuntato "s" 
Alessandro Rumore 
Delegato Nazionale CO.CE.R. Carabinieri 
Delegato Regionale CO.BA.R. Sicil 
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NAPOLI.RECUPERATI DAI 
CARABINIERI 95 DIPINTI DEI 500: 
UN VALORE DI 2MIN 

Napoli, 15 die. - (Adnkronos) - 

S ono 95 i dipinti, tra i quali capolavori del '500 e del '600, per un valore complessivo di circa 
2 milioni di euro, recuperati dai carabinieri del Nucleo tutela patromonio culturale di Napoli 
al termine di una serie di operazioni. I dipinti erano stati rubati in chiese ed abitazioni private 
di Napoli e del centro sud Italia. I dettagli dei vari filoni d'indagine che hanno portato al risultato 
finale saranno illustrati lunedi' prossimo, 17 dicembre, alle 11.30 a Castel Sant'Elmo, presso la 
sede del Nucleo carabinieri tutela patrimonio culturale di Napoli. Interverranno il vice comandante 
del comando Carabinieri tutela patrimonio culturale di Roma, colonnello Luigi Cortellessa ed il 
comandante del Nucleo, capitano Carmine Elefante 
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H *fìlU0 DUCT Ci-AO HA PACETE CftUHE 


USURPAZIONE DI TIIUIIE UNURIE 
RICETTAZIUNE 

Indossa cappello dei Carabinieri su facebook:denunciato 
Nei guai un 28 enne di Simeri Crichi. 

31.12.2012 

S ellia Marina (Catanzaro) Si era fatto ritrarre a mezzobusto imdossando un berretto dei Carabinieri 
e aveva postato poi la foto su Facebook.Un giovane T.E, di 28 anni, di Simeri Crichi,e’ stato 
denunciato dai Carabinieri,quelli veri,per usurpazione di titoli e onori e ricettazione. I militari,dopo 
avere effettuato una serie di indagini,hanno identificato il protagonista della vicenda. Il berretto e’ 
stato consegnato e posto sotto sequestro. 


CORRIERE BELLA SERAJf 

Violenza sessuale, condannati 
due carabinieri 

Le condanne: sette anni di carcere con interdizione perpetua dai 
pubblici uffici e 3 anni e 4 mesi con cinque anni di interdizione 

04.12.2012 

M ILANO - Sette anni di carcere con interdizione perpetua dai pubblici uffici e 3 anni e 4 mesi 
con cinque anni di interdizione. Sono le condanne di primo grado decise dal gup di Milano 
Roberta Nunnari per i due carabinieri della caserma di Pero (Milano) finiti in carcere lo scorso 
marzo con le accuse di violenza sessuale e concussione perché avrebbero costretto due prostitute 
straniere ad avere rapporti sessuali dicendo loro, in sostanza, che quella era l'unica possibilità che 
avevano per evitare di essere denunciate. IN PRIMO GRADO - La pena a 7 anni (un anno in più di 
quanto chiesto dal pm Giovanni Polizzi) riguarda chi aveva il grado più alto, a cui sono contestati 
due episodi, detenuto in carcere. A meno di quanto richiesto dal pm (la condanna è stata a 3 anni 
e 4 mesi “contro” i cinque chiesti) ha riguardato il secondo, ai domiciliari, a cui era contestato un 
solo episodio. Il giudice ha inoltre disposto una provvisionale per le parti civili: 20 mila euro per il 
Ministero della difesa e 30 mila euro per una delle ragazze che si è costituita. Gli episodi contestati 
e al centro dell'indagine sarebbero avvenuti alla fine del 2009 all'interno della caserma. 
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www.padouaoggl.lt 

Premiati i carabinieri che si sono 
distinti in seruizio 

PADOVA, PREMIATI I CARABINIERI CHE SI SONO DISTINTI IN 
SERVIZIO. 

Cinque encomi solenni e compiacimento per venti militari espresso dal Generale Sabino Cavaliere 
durante la cerimonia di questa mattina nella caserma “ Cadotto e Maronese” sede del Comando 
Provinciale di Padova. 

17.12.2012. 



Una professionalità’ dimostrata dai militari dell’arma dei carabinieri che si sono distinti in 
operazioni di servizio nel corso del 2011-2012. Sono stati cinque gli encomi consegnati questa 
mattina,nella caserma “Codotto e Maronese”,sede del comando provinciale di Padova,dal 
generale di brigata,Sabino Cavaliere,che ha inoltre espresso il proprio compiacimento per venti 
militari. 

I RICONOSCIMENTI. 

Sono stati premiati con un “Encomio semplice”,sottufficiali e Carabinieri del nucleo investigativo 
di Padova,del Norm della compagnia Carabinieri di Cittadella,della stazione carabinieri di 
Camposampiero e della stazione di Campodarsego,nell’ordine:il Maresciallo sostituto ufficiale 
di pubblica sicurezza Roberto Stablum,addetto all’aliquota operativa,il maresciallo capo 
Roberto Benetollo,addetto al Nucleo Investigativo,l’appuntato scelto Luca Casarin,addetto al 
nucleo investigativo,il carabiniere scelto Luca Giacombono,addetto alla stazione distaccata,e il 
carabiniere Tommaso Cammarata,che nel caso di una Rapina terminata con omicidio a casa di 
un anziano con” altissimo senso del dovere,pregevole acume investigativo nonché’ straordinario 
spirito di sacrificio” -come recita la motivazione-partecipava a complesse e delicate indagini 
che consentivano,in breve tempo,l’identificazione e trarre in arresto gli autori,tutti di nazionalità’ 
Rumena. Loperazione consentiva,altresi’,di disarticolare agguerrito sodalizio criminale dedito 
alla consumazione di delitti contro il patrimonio,con il deferimento in stato di liberta’ di altri sei 
cittadini Rumeni”.Per la stessa motivazione sono stati lodati altri 4 militari in servizio al Norm della 
compagnia Carabinieri di Cittadella e alle stazioni di Cittadella,Camposampiero e San Martino di 
Lupari. 
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CERIMONIE, VISITE ED EVENTI CULTURALI 



I CARABINIERI BEI NAS 
FESTEGGIANO 50 ANNI RI ATTIVITÀ 


Nel 1962 erano solo 70, dislocati in sei città. Oggi sono oltre mille, 
suddivisi in 38 nuclei da Aosta a Ragusa. Sono i Carabinieri dei nuclei 
antisofisticazione (Nas), meglio noti come i "Carabinieri della Sanità", 
che oggi hanno compiuto 50 anni. L'anniversario è stato celebrato il 29 
novembre al Ministero della Salute, alla presenza del Presidente del 
Consiglio Mario Monti e del Ministro della Salute Renato Balduzzi. I 
Carabinieri del Nas, garanti della sicurezza in vari settori, dal farmaco 
agli alimenti, negli anni hanno portato alla luce truffe, effettuato sequestri 
di merci e controlli a tappeto. I numeri della loro attività sono consistenti: 
solo nell'ultimo mese, ha evidenziato Balduzzi durante la cerimonia, i 
Nas "hanno fatto emergere truffe al Sistema sanitario nazionale per 
oltre 22 milioni di euro". E questo è solo l'ultimo, cronologicamente, dei 
risultati conseguiti: nel 2011, l'opera di contrasto all'illegalità nel Servizio 
sanitario nazionale ha permesso di scoprire agli alimenti, negli anni 
hanno portato alla luce truffe, effettuato sequestri di merci e controlli a tappeto. I numeri della loro 
attività sono consistenti: solo nell'ultimo mese, ha evidenziato agli alimenti, negli anni hanno portato 
alla luce truffe, effettuato sequestri di merci e controlli a tappeto. I numeri della loro attività sono 
consistenti: solo nell'ultimo mese, ha evidenziato Balduzzi durante la cerimonia, i Nas "hanno fatto 
emergere truffe al Sistema sanitario nazionale per oltre 22 milioni di euro". E questo è solo l'ultimo, 
cronologicamente, dei risultati conseguiti: nel 2011, l'opera di contrasto all'illegalità nel Servizio 
sanitario nazionale ha permesso di scoprire 31 milioni di euro sottratti alla sanità pubblica. E ancora: 
solo da gennaio a settembre 2012, sono 42.921 i controlli effettuati in vari settori, dagli alimenti ai 
farmaci, per un valore in beni sequestrati pari ad oltre 622 milioni di euro, con 100 arresti e 1.296 
strutture chiuse o sequestrate. I Nas, è stato il giudizio del Premier, "si distinguono per competenza 
specifica e per elevato spirito di servizio a tutela della comunità nazionale: oggi celebriamo 
cinquant'anni di successi e brillanti risultati" Dall'emergenza legata al metanolo alla mucca pazza, 
dalla diossina alle 'mozzarelle blu', ha ricordato Monti, i Nas "quasi quotidianamente si trovano a 
contrastare truffe al Ssn, doping e contraffazione farmaceutica". Rappresentano, ha affermato, una 
delle "eccellenze italiane", guardata con "ammirazione anche all'estero"."A nome di tutti gli italiani 
e del governo - ha concluso Monti - desidero esprimervi profonda gratitudine per quello che avete 
fatto, che fate e, ne sono certo, farete".In questi 50 anni, ha poi sottolineato Balduzzi, i Carabinieri 
della Sanità "hanno guadagnato un unanime consenso, soprattutto da parte dei cittadini, diventando 
sinonimo di sicurezza sanitaria ed alimentare". Rilevando come questi Carabinieri siano "temuti 
perché amati", Balduzzi ha anche ricordato che di recente è stata loro riconosciuta l'equipollenza a 
tecnici della prevenzione e la qualifica di ispettori investigativi antidoping. Nel corso della cerimonia, 
il Presidente Monti ha consegnato una medaglia d'oro al merito al Comandante generale dei Nas, 
Cosimo Piccinno, annullato un francobollo commemorativo e consegnato 8 attestati a militari in 
servizio ai Nas da almeno trent'anni. E' stato inoltre consegnato un attestato alla memoria ai familiari 
di Enzo Fregosi, Nas di Livorno, deceduto a Nassirya nell'attentato del 12 novembre 2003. 



ATTENTI A QUEI DUE | GENNAIO 2012 49 





IL GIORNALE DI BORDO DI SEBASTIANO CALABRO' 


o 

la 

camomilla. 


o 

le sante 
leste 



1A CAMOMIUA 



Caro direttore buongiorno, qualche 
giorno fa ho avuto il piacere di incontrare 
un Comandante Provinciale Calabrese 
ad una cerimonia svoltasi in Sicilia, 
rincontro ha avuto inizio con l’uscita del 
Comandante Provinciale che se avesse 
saputo della mia presenza in Messina, mi 
avrebbe portato un dono che aveva per 
me in Calabria, siccome non era riuscito 
ad attecchire nella comunicazione con 
me, ha cercato di attirate l’attenzione di 
altri colleghi, nella circostanza voleva 
farsi chiedere da me cosa mi avrebbe 
dovuto donare, ma siccome io non rientro 
tra i suoi amici non mi interessava proprio 
saperlo, ma più forte era la voglia di dirlo 
che ad un certo punto mi ha detto che mi 
ha serbato una confezione di camomilla, 
nella circostanza mi chiedeva quando 
sarei passato dalla citta’ dove presta 
servizio, per ritirare il regalo ma non ho 
saputo dargli una risposta, anche perché 
in questo periodo non devo proprio andare 


da quelle parti ed inoltre, siccome l’atto 
del regalare è un gesto che racchiude, fra 
le tante, espressioni di affetto, cortesia 
o riconoscenza, mi corre l’obbligo di 
ricordare a me stesso ma principalmente 
al Comandante in questione, che è 
notorio che mai ha manifestato sentimenti 
di affetto, atteggiamenti di cortesia o 
riconoscenza, anzi sono sicuro che di 
tutto è stato il contrario. Non volendomi 
dilungare in polemiche se di regalo 
vogliamo parlare, uno me l’ha fatto, le sue 
gesta, di fronte al Mio COMANDANTE 
PROVINCIALE. 


Sebastiano calabrò delegato Cocer CC. 
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IE SANIE FESTE 


Caro direttore, mi conosci abbastanza 
bene e quindi sai che ho pochi peli sulla 
lingua, oggi voglio parlare delle Feste 
che stiamo vivendo in questi giorni, sai 
anche che sono molto polemico e per 
questo spesso mi tiro dietro le ire di 
molti conoscenti e colleghi, ma adesso 
non c’è la faccio più e ti voglio parlare 
di cosa mi sta accadendo. Da delegato 
ricevo giornalmente decine di telefonate 
nella quale mi vengono segnalate le più 
disparate situazioni, sono stato e sono 
sempre a disposizione di tutti, ma cavolo 
sotto le feste dopo che avete telefonato 
per un anno intero la volete fare una 
telefonata per augurare un buon Natale 
oppure pensate che un delegato lavora 
sempre e quindi gli auguri di Natale non 
li gradisce. 

Scusa ma ti chiedo di pubblicarlo. 

Sebastiano Calabro’ 



ULTIMI FINALMENTE 

Caro direttore,come già di tua conoscenza anche in Calabria è stata portata a termine 
la Legge che consente agli appartenenti alle forze di polizia, la libera circolazione sui 
mezzi pubblici regionali, adesso è iniziata la corsa a chi e come l’ha fatta fare. 

Di sicuro so che è stato un lungo e tortuoso 
cammino, iniziato con la vecchia legislatura 
regionale, ma che, per mancanza di volontà 
politica non si era riusciti a portare a 
compimento, adesso FINALMENTE, anche 
se per ULTIMI, anche gli appartenenti alla 
categoria calabresi potranno usufruire di 
questo servizio, ma non solo potranno 
dare il loro servigio alle ferrovie della 
Calabria. 

Sebastiano Calabro 
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RICORSO PER ATTRIBUZIONE SCATTO AGGIUNTIVO Al 
MARESCIALLI s.UPS. 


I commi 1 e 2 dell’art.30 del decreto Lgs n.83/2001 rispettivamente prevedono: 

“1. Ai marescialli Aiutanti comunque in servizio alla data di entrata in vigore 
del presente decreto (14.04.2001) e che al 31 agosto 1995 rivestivano il grado di 
maresciallo maggiore, la qualifica di carica speciale o di aiutante del disciolto ruolo 
dei sottufficiali, è attribuito l’inquadramento con il proprio grado ed anzianità nella 
qualifica di “luogotenente”, fermi restando gli altri requisiti e condizioni di cui all’art.38- 
ter, commi 2 e 3, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n.198, come introdotto 
dall’art.28 del presente decreto; 

“2. Ai marescialli aiutanti che abbiano conseguito o conseguano tale grado 
con decorrenza anteriore alla data in vigore del presente decreto è attribuito, con 
la medesima decorrenza, lo scatto aggiuntivo, fermi restando gli altri requisiti e 
condizioni di cui all’art.38 - ter, commi 1 e 2, del decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n.198, come introdotto dall’art.28 del presente decreto”. 

La Direzione di Amministrazione del Comando Generale con circolare nr.6/96/5-1 del 
14 giugno 2001, stabiliva, come data dello scatto aggiuntivo, quella di entrata in vigore 
del decreto legislativo e cioè 14/04/2001 e non, invece, quella del conseguimento del 
grado di maresciallo aiutante così come prevede il suddetto comma 2. 

In seguito ci sono stati numerosi ricorsi ai rispettivi T.A.R. presentati da Marescialli A. 
s.UPS in servizio tutti vinti dai ricorrenti, dei quali si segnalano alcune delle relative 
sentenze tutte scaricabili sul sito internet: nn.727 e 778 del 2005 e n 1190 del 2007 
del T.A.R. Sicilia, confermate in appello dal Cga con sentenze n.908 e n.909 del 2008 
e n.1368 del 2009 e per ultimo n.419 del 2012 del T.A.R. Abruzzo sede L’Aquila. 

Ai sensi dell’art. 2 della legge 7 agosto 1985 n.428 la prescrizione è quinquennale 
per le rate di stipendio e gli assegni equivalenti, nonché per le rate di pensione, 
per cui i Marescialli Aiutanti che alla data del 14 aprile 2001 si trovavano in servizio 
NON possono più ricorrere per gli arretrati perché sono trascorsi più di cinque anni. I 
Marescialli Aiutanti s.UPS che sono andati in pensione nel periodo tra il 1° settembre 
1995, data in cui fu istituito tale grado, e il 13 aprile 2001, invece, possono ricorrere 
perché lo scatto aggiuntivo NON è stato mai attribuito e la prescrizione, pur se 
quinquennale, dura nel tempo. 

Per tale ragione i Marescialli Aiutanti s.UPS in pensione durante il periodo sopra 
specificato possono fare richiesta per ottenere l’attribuzione dello scatto aggiuntivo. 
La richiesta, inoltrata al Comando Generale deN’Arma, potrà essere del seguente 
tenore: 

AL COMANDO GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI - Centro Nazionale Amm. 
vo - Servizio trattamento Economico e di quiescenza - via B.Croce n.380 - 66013 - 
CHIETI SCALO 
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OGGETTO: Rideterminazione dell’assegno pensionistico del Maresciallo Aiutante 
s.UPS in pensione. 


Il sottoscritto Maresciallo Aiutante s.UPS dei Carabinieri in pensione_, nato 

a_il_.residente_.codice fiscale_, fa presente che in 

data_gli veniva rilasciato il decreto n._relativo alla pensione ordinaria 

del Comando Generale sopra indicato. 

Il decreto suddetto di conferimento della pensione, nel calcolare la base pensionabile, 
non ha tenuto conto dello scatto aggiuntivo attribuito daN’art.30, comma 2, del decreto 
Igs. N.83/2001, ai sottufficiali che avevano ottenuto il grado di maresciallo aiutante 
s.UPS in epoca anteriore all’entrata in vigore del decreto. 

Tale diritto viene riconosciuto con effetto retroattivo alla data del conseguimento del 
grado, così come stabilito da numerose sentenze pronunciante dall’Autorità giudiziaria 
amministrativa. 

Premesso quanto sopra chiede che gli venga ricalcolata la pensione sulla base dello 
stipendio maggiorato dello scatto aggiuntivo e, di conseguenza, a corrispondergli 
sia il nuovo importo con decorrenza immediata, sia la differenza tra l’assegno finora 
corrisposto e quello effettivamente dovuto negli ultimi cinque anni. 

Allega copia del proprio documento di riconoscimento. 

In attesa di ricevere il prescritto riscontro nel rispetto stabilito dalla legge in vigore, 
porge distinti saluti. 

Luogo e data 

Il maresciallo aiutante s.ups in pensione 
Mittente: 

PS. Nel caso il Comando Generale dovesse rispondere, com’è probabile, che NON 
compete si dovrà ricorrere alla Corte dei Conti della Regione di residenza. Per la 
presentazione del ricorso NON è obbligatorio la presenza del Legale. 

luigideggio@libero.it 
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LA TUA POSTA 



Preg.mo Signor Generale, le rispondo dopo aver 

LETTO LE SUE PAROLE AI MILITARI DELLA STAZIONE 
CHE HO IL PRIVILEGIO DI COMANDARE, ED INSIEME 
LE ABBIAMO CONDIVISE. HO RITENUTO OPPORTUNO 
FARLE SAPERE CHE NOI SIAMO CON LEI E CON I 
NOSTRI COLLEGHI TRATTENUTI 0 MEGLIO SEQUESTRATI 
IN UN PAESE STRANIERO IRRISPETTOSO DELLE 
CONVENZIONI INTERNAZIONALI; MA QUESTO POTREBBE 
PURE STARCI, QUELLO CHE PROPRIO NON CI VA E 
IL BLANDO IMPEGNO DI CHI DOVREBBE RIPORTARLI 
A CASA E LA TOTALE INDIFFERENZA DEI NOSTRI 
CONCITTADINI, IL POPOLO ITALIANO CHE SCENDE 
IN PIAZZA PER OGNI FUTILE OCCASIONE E IGNORA 
INVECE LE SORTI DI CHI NE SALVAGUARDA I DIRITTI 
E LE LIBERTÀ. SIAMO CON LEI PERCHÉ HA RIVOLTO 
IL SUO PENSIERO A DUE MILITARI FIGLI DELLA 

nostra Bandiera che lei certamente non conosce 

PERSONALMENTE, QUINDI HA PENSATO ANCHE A NOI 

I I I I 

I I I I 

Buon Natale 


Lettera Firmata 
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RUBRICHE 


LI VOSTRA VICE: 

3 DOMANDE A.. 

FILO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, interrogativi ai 
quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 

attentiaqueiduea@libero.it 


D: Gentile Redazione, gradirei sapere che fine a fatto il canone Rai per le autoradio? Grazie. 

Roberto Morello (e-mail) Padova 

R: Si torna a parlare del canone Rai per ricordare a tutti che il possesso delle autoradio non comporta 
l’obbligo del pagamento del canone, né di quello ordinario né di quello speciale. Infatti il canone di 
abbonamento per l’autoradio è stato soppresso dalla legge 27.12.1997, n. 449, art. 17, comma 8. 


D: Gentile Redazione, gradirei avere informazioni suN’istallazione dei pannelli solari, e delle 
relative autorizzazioni. Grazie. 

Emilio Rossetto (e-mail) - Milano 

R: In tema di reati ambientali, l’istallazione di pannelli solari su di un immobile necessita di previa 
autorizzazione paesaggistica, in quanto intervento idoneo ad incidere negativamente sull’assetto 
paesaggistico. Lo ha stabilito la Cassazione penale con la sentenza n. 19328/2011.D: Gentile 
Redazione, gradirei sapere cosa fare se si vince il concorso si è già assunti? E cosa fare se l’ente 
pubblico rifiuta la nomina? 


D: Gentile Redazione, gradirei sapere qualche dato sui costi delle intercettazioni? Grazie. 

Martino Nocera (e-mail) - Roma 


R: I dati choc sulle intercettazioni sono su oltre 181 milioni di intercettazioni all’anno. In pratica 
circa 496mila al giorno, 20.600 ogni ora, 344 ogni minuto. Il tutto per una spesa complessiva di 284 
milioni di euro. E’ quanto emerge da uno studio Eurispes, elaborato sui dati forniti dal Ministero della 
Giustizia e di cui dà conto Italia Oggi in un articolo del 9 agosto 2012. 


Hanno collaborato: 

Nino l’Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, Enzo Corcelli, 
Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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Attenti a quei due Dicembre 2012 


VOSTPA 


DITE LA VOSTRA. 

attentiaqueiduea@libero.it 



L’obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione di 
Attenti a quei due, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a 
strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri 
commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, 
in un contesto di interesse generale, cioè l’informazione, ritenute 
indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio 
avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo 
che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni 
tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al 
portale: 



Ci sarebbe un modo, anche se ributtante di evitare che i personaggi come 
Telese e Grillo la smettessero di giudicare teppismi e devastazioni nelle 
nostre città. 

Basterebbe votare alle prossime elezioni, Grillo e la sinistra. 

Di colpo i Poliziotti, che il comico in servizio permanente effettivo vorrebbe 
affiancati ai devastatori, verrebbero schierati a baluardo delle loro improbabili 
idee sulla gestione dello Stato. 

Verrebbero utilizzati come scorta per difenderli dalle aggressioni di quei 
bravi ragazzi. 

Non subito naturalmente. 

Ma dopo la prima pedata nel sedere loro affibbiata da chi si sarà reso 
immediatamente conto dell’orrore commesso votandoli. 


Stefano Borgia ■ Ferrara 





UMORISMO 


6UON QISO 
FA BUON SANéUe 


ATTENTI A QUEI DUE - Dicembre 2012 

a cura di Nino l'Ammiraglio e Francesco Speranza 



Cc$ì IHftoRi A pifte 
Ctfe tici foLiZiofft r 
9iAtfo VioiBiiTt l 



$o/Jo OH Uorto 
WMOHPO-. 
Ho FATTO «3 

1 tf/inNUH 
MI UTARG 
A &UAIEO/ 




TsE. Ct SO 
SI VA IN 

pensione 
a 62 

ANIMI. 



ANC-HE 

NJOI 

CARABINIERI 


C JU& 

FACCIAMO 

UN 

LAVORO 
US LAPPANTE? 
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LE BARZELLETTE DELL' 

Ammiraglio 

Due carcerati devono scavalcare 100 cancelli 
per uscire dalla prigione. Al cinquantesimo 
uno fa all'altro "Sei stanco?" e lui dice di no. 

Al novantanovesimo gli richiede di nuovo "Sei 
stanco?" e lui risponde sì e quello "Allora torniamo 
indietro" Da quanti pezzi è formato un puzzle per 
Carabinieri? Uno! 


• Un Carabiniere dice a un'altro:- Io faccio le ferie a 
cavallo tra luglio e agosto. L'altro risponde:- anche 
io, ma invece io vado via in treno! 

• Un Carabiniere dice al commissario: attento a 
quel cemento Commissario: perché Carabiniere: è 
armato! 
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LA RUBRICA DI MARIA 


Sada&te paeóia 

L a rubrica dedicata alla po"sia e tutto quello che riguarda il mondo del 
verso. Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Attenti a 
quei due, nel quale ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire 
in Redazione i loro componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per 
molti che amano la poesia è un appuntamento imperdibile. 



a cura di: Maria 


- Gennaio - 

I rigori di gennaio 
portano sempre qualche guaio: 
acqua, freddo, ghiaccio e neve, 
notte lunga e giorno breve, 
influenza e raffreddore, 
naso rosso a tutte Vore. 
Quando il del si mette al bello, 
cercano tutti il solicello... 


ffwu&dUa dei mete di Qetmaia 


“A mezzo gennaio , metti l r operaio. 

A mezzo gennaio , mezzo pane e mezzo pagliaio. n 


ATTENTI A QUEI DUE | GENNAIO 2012 59 











LE RICETTE DELL'AMMIRAGLIO 




a cura di Patrizia Benvenuto 

SPAGHETTI ALLA BANDOLIERA 



Ingredienti: 

(per 4 persone) 

• 400 gr. di spaghetti; • prezzemolo tritato; 

• 300 gr. di pomodorini; • V 2 bicchiere di vino bianco; 

• 250 gr. di pancetta; • sale e pepe 

• 250 gr. di funghi; 

• 2 spicchi d’aglio; 

• olio di oliva extravergine; 
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PREPARAZIONE: 


Tagliate a pezzetti la pancetta e fateli saltare con un trito d’aglio insieme 
ad un filo d’olio. 

Bagnate con il vino e fate evaporare. 

Pulite i funghi, sciacquategli e triturateli. 

Preparate una frittatina con i funghi. 

Affettate a spicchi i pomodorini ed una parte la aggiungete al soffritto. 
Aggiungete il sale. 

Cucinate gli spaghetti e quando sono al dente, scolateli e trasferiteli nel 
tegame. Fate saltare il tutto. 

Insaporite con trito di prezzemolo e servite dopo aver aggiunti qualche 
pezzetto di pomodorino fresco ed al centro la frittatina di funghi. 

Serviteli ben caldi e... 




da 3'atdzia 
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OROSCOPO 




ATTENTI A QIÌEI DUE 

IL NOSTRO 






DAL 1 AL 31 GENNARI!) 2013 


I Mese ancora di Terra e ben piazzata la triade Vergine, Toro, Capricorno. In amo¬ 
re si alterneranno al comando gli Acquario e i Pesci che ritroveranno tutta la 
loro sensualità. Venere in Pesci risolleva anche lo sfortunato Scorpione e gli sfi¬ 
duciati Cancro. Bilancia sempre molto fortunato grazie a Saturno, meno bene 
i segni di fuoco: in affanno Ariete e Leone, con il solo Sagittario che si difende 
bene. 




CAPRICORNO 

dal 21/3 al 20/4 

Prima settimana ok. Umore, amore, poi però la ripresa delle faccende si farà 
sentire, sarete più nervosi e potrebbero esserci delle complicazioni, causa 
Saturno contro che vi rompe le scatole da un po’: continuate a pazientare e 
affidatevi per il momento a chi vi vuol bene. 

Consiglio: Ancora pazienza. 



TORO 

dal 21/4 al 20/5 

Iniziate con la fortuna dalla vostra e molte energie. Avete una marcia in più 
rispetto agli altri in questo mese di gennaio. L’umore sarà un po’ ballerino, ma 
grazie da metà mese, anche il neo degli ultimi tempi, l’amore, vi darà quella 
serenità che manca da un po’ e completerà il quadro globalmente già positi¬ 
vo. Ma si sa senza amore... 

Consiglio: Siate fiduciosi. 



GEMELLI 

dal 21/5 al 21/6 

Mese globalmente positivo, forse non con picchi, ma in ogni campo saprete 
farvi valere, uscendo a testa alta. Laddove calerà in amore, riprenderete sul 
lavoro e viceversa, sempre con una buona dose di fortuna. 


Consiglio: Variate. 












CANCRO 

dal 22/6 al 22/7 

Prima settimana problematica e vi sembrerà di rivivere gli alti e bassi degli 
anni scorsi, in più sarete distratti e sapete perché? L’amore bussa alla vostra 
porta e vi farà confondere un po’, a voi cancretti mancava da tempo una bella 
emozione. Occhio ai malanni che potrebbero complicare le cose! 


Consiglio: Vivete l’emozione 



LEONE 

dal 23/7 al 23/8 

Attenzione al cuore! C’è Venere in Acquario nelle prime due settimane e po¬ 
trebbe creare dei problemi; trattenete l’orgoglio, specialmente se siete in cop¬ 
pia e il rapporto stenta, potrebbe rompersi. Nonostante poi il freddo e i fastidi 
vi innervosiscano, c’è meno male Saturno che vi salva e mitiga la negatività. 

Consiglio: Tenete a bada l’orgoglio. 



VERONE 

dal 24/8 al 22/9 

Energia a mille. Sarete indistruttibili e passionali. Attenzione a non immergervi 
troppo perché da metà mese Venere è in opposizione e potrebbero esserci 
delle burrasche. Ouesto è il momento dei progetti, potrete ottenere molto se 
vi mettete in gioco quindi non perdete tempo e provate... 

Consiglio: A tutta forza. 



BILANCIA 

dal 23/9 al 22/10 

Negatività pari a zero, siete lanciatissimi sul lavoro, non lasciatevi fermare 
dalle grane sentimentali, che potrebbero causare delle rotture; nonostante ciò 
sarete molto apprezzati da colleghi, amici e superiori. 

Consiglio: Puntate su voi e il lavoro. 



SCORPIONE 

dal 23/1 Pai 22/11 

Rischiate di essere i Fantozzi dello zodiaco, questa fortuna vi snobba propria. 
Non disperate perché avrete le forze, l’umore positivo (che non è poco) e 
soprattutto da metà mese l’amore che attenuerà decisamente i fastidi della 
routine. 

Consiglio: Pensate al positivo e non al negativo. 













SAGITTARIO 

dal 23/11 al 21/12 

Parte molto bene il mese, soprattutto in amore e a livello mentale. Poi le cose 
si complicano un pochino, ma non potrete lamentarvi e uscirete sempre in¬ 
denni da ogni fastidio. 

Consiglio: Giocate il meglio subito. 


CAPRICORNO 

dal 22/12 al 20/01 

Un po’ di malumore iniziale e qualche incomprensione a livello sentimentale 
o affettivo, ma poi tutto si risolverà. Sarete i più in forma e concentrati per la 
ripresa, se dovete fare un lavoro importante, un esame andrà bene, quindi non 
abbiate paura. Migliora decisamente la situazione sentimentale da metà mese 
e sarete briosi. What also? 


Consiglio: Non ponetevi limiti. 



PESCI 

dal 21/01 al 19/02 

E l’Oscar all’amore va a voi. Romantici, ispirati, affascinanti, partite lenti, ma 
poi esplodete e potete conquistare chi volete, quando vi ci mettete non avete 
rivali. Bene poi anche il lavoro. Mantenete solo la calma e state attenti a non 
ammalarvi o stressarvi, anche se le energie fisiche che mancano saranno rici¬ 
clate dall’amore. 

Consiglio: In amore senza limiti. 



ACQUARIO 

dal 20/02 al 20/03 

A livello sentimentale sarete letali le prime due settimane, se siete in coppia 
idillio, se siete single uscite, fatevi notare gli astri sono con voi e la fortuna vi è 
amica. Quindi non siate timidi. 


Consiglio: Siate audaci. 










EVENTI SPECIALI 


NOTE LIETE E LIETI EVENTI 

a cura della Redazione di Attenti a quei due 


PARTENZA DA ASCOLI PICENO 



«A IN BICI A 
ROMA PER 
FESTEGGIARE 
L'ABBIO 
ALLARMA BEI 
CARABINIERI 
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FINALMENTE AL TRAGUARDO: ARRIVO A ROMA 


U n modo particolare per celebrare il pensionamento. L’ha attuato il Brigadiere Capo 
Renato Di Pasquantonio della Compagnia Carabinieri di Alba Adriatica, andato in 
pensione lo scorso settembre. Il brigadiere, per festeggiare la fine di 35 anni di 
brillante e onorata carriera nella Benemerita, è andato in bicicletta da Ascoli Piceno 
a Roma. Alla missione hanno partecipato altri due colleghi, Franco Di Pasquale, 
di Isernia, anche lui in pensione e Luigi Curci, in servizio alla Stazione Carabinieri 
di Sant’Egidio alla Vibrata. I tre Carabinieri-ciclisti sono partiti da Sant’Egidio rii 
settembre alle 6,30 e sono arrivati a Rieti alle 18. Sono ripartiti la mattina dopo per 
Roma, dove sono arrivati alle 11. Un modo diverso e originale per il Brigadiere Renato 
Di Pasquantonio, per concludere 35 anni di carriera svolti in città come Bologna, 
Napoli, Roma, Ancona, per poi completare l’ultimo decennio nella Compagnia di Alba 
Adriatica. 


L a Redazione di “Attenti a quei due” ringrazia il Brigadiere Capo Renato Di 
Pasquantonio del 49° Corso e i colleghi Brigadiere Capo Luigi Curci e Franco di 
Pasquale, che per festeggiare il loro transito in quiescenza, sono partiti da Ascoli 
Piceno in bicicletta, per raggiungere Roma. Un grande coraggio che vi fa onore. 
Complimenti ragazzi per aver organizzato questo grande evento, senza precedenti. 


La Redazione Attenti a quei due 
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VACANZE CON NOI: 

SICILIA - ARCIPELAGO DELLE ISOLE EOLIE 



ISOLA FILICUDI 

ISOLA STROMBOLI ^ 

ISOLA ALICUDI 

. 

ISOLA SALINA ^ 



^~*ISOLA PANAREA 

( / ISOLA LIPARI 

N 


ISOLA VULCANO 


CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE “EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE LA LUNATI 
ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO “UN PEZZO DI PARADISO”E TOCCHERAI LA 
FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 


Contattaci al 3314301577 o al info@eolianparadise.com 
www.aeolianparadise.com 

RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI LA PERMANENZA 
SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 

IL NOSTRO SCOPO E’ FARTI RITORNARE 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI 


WWW.EFFETTOTRE.COM 

E 

WWW.ALESSANDRORUMORE.COM 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 

La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi ,dei comparti difesa e sicurezza , su 
tematiche d’interesse. 

Ci scusiamo per qualche imperfezione. 

Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano 
ad andare avanti. 



Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

MARCO MINNITI 

EMAIL | marcominniti87@gmail.com 
FACEBOOK | www.facebook.com/MarcoMinnitiGrafico 
LINKEDIN | www.linkedin.com/in/marcominniti 

ATTENZIONE! 


COMUNICAZIONE PER I CARABINIERI, IN SERVIZIO,IN PENSIONE E PER 
TUTTI I SIMPATIZZANTI DELLA BENEMERITA. STIAMO PER COSTITUIRE 
IL MOVIMENTO “GIU’ LE MANI DALL’ARMA” CHE HA COME SCOPO DI TUTELARE 
L’ISTITUZIONE DA UNA POSSIBILE UNIFICAZIONE ANNUNCIATA IL 15.08.2012 
DALL’ATTUALE MINISTRO DELL’INTERNO. 

- CHIUSO IL 26.11.2012 - 
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